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Un ringraziamento
In qualità di Presidente della Commissione per il notiziario comuna-

le voglio esprimere, in questo ultimo numero di legislatura, un sentito 
ringraziamento a tutti i componenti della Commissione per la collabo-
razione e l’impegno che hanno profuso nella realizzazione dello stesso. 
Un ringraziamento particolare al direttore responsabile Enzo Zambaldi 
che con meticolosa professionalità e, aggiungo, con tanta “pazienza”, 
ha curato e assemblato ogni giornalino.

Un notiziario che anche in questi cinque anni ha continuato a essere un 
importante strumento d’informazione per i cittadini sull’attività dell’Am-
ministrazione comunale, ha riservato spazio e attenzione alle iniziative 
realizzate in sinergia con i Comuni della Valle dei Laghi e ha presentato 
argomenti di approfondimento di interesse collettivo. È stato inoltre ve-
trina per le molteplici attività delle associazioni culturali e di volontaria-
to del nostro comune.

Essendo questa anche la mia ultima legislatura colgo l’occasione per 
congedarmi e ringraziare i cittadini che mi hanno accordato la loro fi-
ducia e mi hanno sostenuta in questi quindici anni di impegno politico 
nei quali ho cercato di lavorare con onestà e dedizione.

A tutti un cordiale saluto.
Luciana Rigotti

Vice Sindaco
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ATTIVITà CONSILIARE

Sintesi dell’attività consiliare

Seduta del 22 dicembre 2009
La seduta del Consiglio comunale 

del 22 dicembre 2009 conclude l’an-
no con l’approvazione dell’ultimo Bi-
lancio di previsione della legislatura, 
come argomento principale di trat-
tazione.

I lavori iniziano, come di prassi, 
con l’approvazione all’unanimità del 
verbale della seduta precedente, del 
12 novembre 2009.

Il secondo punto all’ordine 
del giorno tratta la convenzio-
ne per la governance di Informa-
tica trentina S.p.A. Per iniziati-
va della Provincia infatti è stata co-
stituita una società di sistema del-
le autonomie del Trentino, che for-
nisca strumenti operativi, informa-
tici e di telecomunicazione comuni. 

Dopo attenta valutazione il Consi-
glio ha ritenuto migliorativa l’adesio-
ne a questa iniziativa, che si concre-

tizzerà nell’erogazione dei servizi ba-
se come la posta elettronica certifi-
cata e la telefonia Voip verso le altre 
amministrazioni pubbliche della Pro-
vincia. Si delibera all’unanimità, per-
ciò, sia l’adozione della convenzio-
ne, che l’acquisto delle azioni socie-
tarie riservate al nostro Comune dal-
la Provincia.

La terza delibera, adottata 
anch’essa all’unanimità, riguarda 
l’adesione della convenzione con 
il Comune di Bolbeno per l’utilizzo 
agevolato dell’impianto sciistico di 
loro proprietà. Il Comune di Bolbeno 
offre alle amministrazioni comuna-
li di aderire ad una gestione associa-
ta dell’impianto, offrendo con un in-
vestimento assai modesto la possibi-
lità alla scuola d’infanzia di effettua-
re gratuitamente una festa della ne-
ve all’anno e a tutti i residenti dei co-
muni associati tariffe vantaggiose sia 

in termini di skipass, che di noleggio 
attrezzature. La struttura è dedicata 
al gioco sulla neve e all’acquisizione 
dei primi rudimenti dello sci e quindi 
non rappresenta un elemento di con-
correnza con altre stazioni sciistiche, 
ma è promozionale all’avvio dei più 
piccoli a tale sport.

Il punto successivo vede la trat-
tazione del Piano finanziario TIA (ta-
riffa d’igiene ambientale).  Il piano fi-
nanziario rappresenta una vera e pro-
pria programmazione su base trien-
nale dello svolgimento del servizio di 
raccolta e smaltimento, che riguar-
da necessariamente i riflessi finan-
ziari anche in termini di investimen-
ti necessari per il funzionamento del 
sistema.  Nella discussione generale 
il cons. Franceschini chiede se venga 
prorogato ulteriormente per un anno 
il sistema di raccolta e quindi anche 
la chiavetta per il 2010 non sarà ope-

a cura di Anna Antoniol

ENTRATE Euro SPESE Euro
Titolo I – Entrate tributarie ICI, pubblici-
tà, add.li ecc.)

290.828,00 Titolo I – Spese correnti (personale, tas-
se, acquisti e manutenzioni, interessi pas-
sivi ecc.)

1.783.775,00

Titolo II – Entrate derivanti da contributi e 
trasferimenti correnti dello Stato, della Re-
gione, della Provincia e di altri enti pubbli-
ci anche il rapporto all’esercizio di funzio-
ni delegate dalla Regione e dalla Provincia

1.334.835,00 Titolo II – Spese in conto capitale (opere 
pubbliche, lavori straordinari)

2.362.500,00

Titolo III - Entrate Extratributarie (proventi 
acquedotto, TIA, diritti, canoni, fitti ecc.)

456.525,00

Titolo IV – Entrate derivanti da alienazio-
ni, da trasferimenti  di capitale e da riscos-
sione di crediti

585.431,00

Totale entrate finali 2.667.619,00 Totale spese finali 4.146.275,00
Titolo V – Entrate derivanti da accensione 
di prestiti (mutui)

1.935.460,00 Titolo III – Spese per rimborso di prestiti 
(quota capitale mutui)

498.413,00

Titolo VI – Entrate da servizi per conto terzi 306.387,00 Titolo IV – Spese per servizi per conto terzi 306.387,00
TOTALE 4.909.466,00 TOTALE 4.951.075,00
Avanzo di amministrazione 41.609,00 Disavanzo di amministrazione –
TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 4.951.075,00 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 4.951.075,00

Bilancio di previsione per l’anno 2010.
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rativa per la tariffazione. Il Sindaco 
e l’assessore Rigotti confermano che 
Asia ha deciso per la proroga, perché 
sta valutando l’impatto della frazio-
ne umida sui costi e quindi sulle ta-
riffe da far pagare agli utenti. Proble-
ma che non incide più di tanto nel no-
stro Comune, dove amministrazione e 
cittadini hanno optato per la maggior 
parte per l’uso del compost domestico 
e non per il conferimento dell’umido. 
Infine viene assicurato che le richie-
ste di composter non ancora evase, 
lo saranno a breve. Dopo la discus-
sione generale si mette ai voti il Pia-
no finanziario TIA, che viene appro-
vato all’unanimità.

Dopo l’approvazione delle tariffe 
TIA da parte della Giunta, in sospen-
sione di Consiglio, i lavori riprendo-
no con l’esame del Bilancio di pre-
visione per l’anno 2010 e del Bilan-
cio pluriennale 2010 – 2012. La re-
lazione introduttiva del Sindaco che 
illustra gli obiettivi e le opere pro-
grammate per il 2010 è riportata in-
tegralmente a pagina 6.  

Un bilancio di previsione per l’an-
no 2010 che ha dato le risultanze ri-
porate nella tabella di pagina 3.

Nella discussione generale France-
schini chiede il motivo per cui non è 
stato dato seguito agli studi di fatti-
bilità per le frazioni. Il Sindaco repli-
ca che gli studi più  appropriati sono 
stati inseriti nel prg e alcuni inter-
venti sono in corso di realizzazione 
come a Ciago, Lon e Santa Massenza. 
Il cons. Panebianco Luca chiede poi 
chiarimenti su un capitolo della viabi-
lità nel centro storico Vezzano. Il Sin-
daco segnala che si tratta di dare ri-
sposta alla necessità di interventi in 
via Roma. A seconda della possibilità 
di accesso a contributi specifici, de-
stinati alle sedi di comprensorio (ora 
Comunità di Valle), si deciderà la ti-
pologia d’intervento, che vorrà essere 
comunque definitiva e risolutiva de-
gli evidenti problemi di viabilità che 
attualmente caratterizzano il centro 
storico di Vezzano. Si passa alla vo-
tazione. Il Bilancio viene approvato, 
dopo l’uscita di Franceschini, con 10 
voti favorevoli e 2 astenuti.

L’oggetto seguente, dopo il ritor-
no in aula del cons. Franceschini, ri-
guarda il Bilancio di previsione 2010 
del Corpo volontario dei Vigili del 
Fuoco di Vezzano, le cui entrate ed 

uscite pareggiano per un importo di 
14.782,00 e, di cui 2.000,00 dati dal 
Comune come contributo ordinario.

Il settimo punto all’ordine del 
giorno riguarda la modificazione 
dell’art. 13 del regolamento per 
l’applicazione della tariffa smal-
timento rifiuti solidi urbani. Con 
detta modifica vengono introdot-
te per l’agriturismo le agevolazioni 
familiari per l’utilizzo dei compo-
ster. Essendo l’agritur azienda agrico-
la, si ritiene naturale che lo smalti-
mento della frazione umida prodotta 
nell’esercizio di tale attività avvenga 
presso l’azienda stessa tramite com-
poster o assimilati, quindi meritevo-
le di agevolazione tariffaria. Si appro-
va all’unanimità.

Si passa poi alla discussione del-
la proposta di mozione avanzata 
dai consiglieri del gruppo 7 Pae-
si in cui si chiede di impegnare la 
Giunta a farsi tramite presso la Pro-
vincia, il Consorzio dei comuni e le 
istituzioni statali della preoccupazio-
ne per il futuro del mondo associati-
vo e micro volontariato, gravato da-
gli oneri burocratici introdotti dalla 
Registrazione EAS. La mozione vie-
ne approvata con un emendamento 
della maggioranza che reindirizza 
l’impegno della Giunta solo verso 
la Provincia e il Consorzio dei co-
muni, che a loro volta si facciano 
tramite verso gli organi istituzio-
nali nazionali.

Con l’ultima delibera, infine, si 
approva di prorogare al 31 dicem-
bre 2010 il termine della concessio-
ne per la distribuzione del gas me-
tano a Dolomiti Energia S.P.A., at-
tuale affidataria del servizio pubblico 
di distribuzione del gas naturale sul 
nostro territorio comunale, in quan-
to valutate le motivazioni di interes-
se pubblico e riscontrati, nella socie-
tà, i requisiti per la proroga automa-
tica del periodo transitorio.

Seduta del 04 febbraio 2010
La prima seduta consiliare del 

2010 inizia, come di consueto, con 
l’approvazione, all’unanimità, del ver-
bale della seduta precedente, datata 
22 dicembre 2009.

Il secondo punto all’ordine del 
giorno affronta l’adozione della con-
venzione tra i Comuni della Valle dei 
Laghi per la gestione del piano gio-

vani di zona “Valle dei Laghi 6x” per 
l’anno 2010. La convenzione, anche per 
il 2010, ricalca lo schema già appro-
vato negli anni precedenti. All’interno 
della convenzione si ribadisce l’indivi-
duazione come capofila del Comune di 
Terlago, l’importo massimo assicurato 
dai singoli comuni per il finanziamen-
to dei progetti del piano 2010 (invaria-
to rispetto al 2009) sulla base di para-
metri comprensoriali. Per regolamento 
provinciale, i Comuni devono in ogni 
caso garantire almeno il 20% del disa-
vanzo del Piano, anche se l’eventuale 
contributo del comprensorio ammon-
ti ad oltre l’80%. La convenzione vie-
ne adottata all’unanimità.

Terzo argomento in trattazione 
riguarda la modifica degli artt. 11, 
12, 23, 35,45, 55, 56, 57, 58 , 74  e 
76 del Regolamento di contabili-
tà. Tale modifica si è resa necessaria 
per adeguare il regolamento comuna-
le alle disposizioni di legge che han-
no introdotto nuovi termini per l’ap-
provazione del rendiconto (entro il 30 
aprile invece del 30 giugno), nonché 
nuovi documenti da allegare al bilan-
cio di previsione, inoltre nuovi termi-
ni per  il tesoriere a gli agenti con-
tabili che dovranno rendere il con-
tro entro trenta giorni dalla chiusura 
dell’esercizio. Tale norma è applica-
bile dal rendiconto della gestione fi-
nanziaria 2009. La modifica del rego-
lamento passa all’unanimità.

I lavori del Consiglio proseguo-
no con la ratifica della deliberazio-
ne della Giunta comunale n. 02 dd. 
13.01.2010 recante ad oggetto: “Ap-
provazione prima variazione al bilan-
cio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2010 ed al bilancio pluriennale 
2010/2012 - Variazioni conseguenti 
alla relazione previsionale program-
matica 2010/2012”. Il motivo del-
la variazione è strettamente tecnico. 
Lo spostamento del progetto “Comu-
ni… chiamo” da “prestazione di ser-
vizi” a “trasferimento”. Approvato an-
che questo punto all’unanimità.

Per restare in ambito economico/
finanziario il quinto punto riguarda 
l’approvazione della seconda varia-
zione al bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2010 ed al bilan-
cio pluriennale 2010/2012 - Variazio-
ni conseguenti alla relazione previsio-
nale programmatica 2010 /2012. Inte-
ressante in questo punto è rilevare che 
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l’amministrazione si trova a dover iscri-
vere a bilancio una cifra pari a 10.000 
€ relativa alla dotazione di contato-
ri dell’acqua sugli edifici pubblici, pri-
ma sprovvisti. Il sindaco chiarisce che 
è obbligo montare i contatori dell’ac-
qua presso tutti gli edifici comunali e 
possibilmente alle fontane. Si inizie-
rà dove è facilmente realizzabile. Il-
lustra poi le funzioni del piano di au-
tocontrollo degli acquedotti ed il pro-
getto dell’azione 10 nella parte ordi-
naria. La proposta è votata all’unani-
mità ed è immediatamente esecutiva.

Si passa poi all’approvazione 
del rendiconto dell’esercizio fi-
nanziario 2009 del Corpo Volonta-
ri dei Vigili del Fuoco di Vezzano, 
che chiude con un avanzo di ammi-
nistrazione di 5.352,32 €. Anche il 
rendiconto dei Vigili del fuoco passa 
all’unanimità.

Il punto 7 riporta in ballo le “Li-
nee di indirizzo per la concessio-
ne di un contributo comunale al-
le famiglie del Comune di Vezzano 
per l’acquisto di pannolini lavabi-
li per bambini”. Il Consiglio delibe-
ra all’unanimità la possibilità di ero-
gare tale contributo alle famiglie re-
sidenti con figli di età compresa tra 0 
e 3 anni, che ne faranno richiesta nel-
le modalità stabilite. Verrà corrisposto 
il 50% della spesa sostenuta fino ad 
un massimo di 100,00  (100,00 € fi-
no al 1° anno, 80,00 € dal 1° al 2°, 
40,00 € dal 2° al 3°).

Il Consiglio si conclude con l’otta-
vo punto all’ordine del giorno:

Presa d’atto dell’annullamento 
con D.P.R. 21.01.2009 delle deli-
berazioni di nomina come segre-
tario del Comune di Lomaso della 
dott.ssa Brunelli, conseguente ri-
soluzione del contratto, dichiara-
zione di decadenza dall’impiego ed 
annullamento della propria prece-
dente deliberazione n. 16/2008 di 
nomina della dott.ssa Laura Bru-
nelli, come segretario comunale 
di Vezzano.

Il Presidente introduce l’argomen-
to e lascia poi la parola al Segreta-
rio che va ad illustrare dettagliata-
mente la proposta di deliberazione. Il 
provvedimento è originato dalla sen-
tenza di annullamento del concorso 
a seguito del quale la dott.ssa Laura 
Brunelli è stata nominata segretario 
del Comune di Lomaso. Il ricorso di 

una concorrente, presentato sotto la 
forma di ricorso straordinario al Ca-
po dello Stato, è stato accolto con 
il D.P.R. 21/01/2009. Conseguente-
mente la nullità dell’atto di assun-
zione della dott.ssa Brunelli a Lo-
maso, travolge il successivo passag-
gio in mobilità a Vezzano. Il comu-
ne di Vezzano, a fronte di una sen-
tenza esecutiva, fatto salvo il diritto 
della dipendente di valutare tutte le 
strade per una revisione del giudizio, 
non può che dare esecuzione a detto 
provvedimento al fine di non incorre-
re esso stesso in gravi responsabilità. 
Il provvedimento odierno non impli-
ca giudizi sulla professionalità o sul 
lavoro svolto dalla dott.ssa Brunel-
li, ma solo l’esame della sua condi-
zione formale relativamente al pos-
sesso dei requisiti per occupare il 
ruolo di segretario comunale del Co-
mune di Vezzano. Il ricorso, scono-
sciuto al Comune di Vezzano al mo-
mento del passaggio in mobilità del-
la dott.ssa Brunelli da Lomaso e fino 
alla primavera 2009, è stato valuta-
to con tutto lo scrupolo e le cautele 
necessarie portando, dopo aver ac-
quisito pareri e consulenze, alla pro-
posta odierna.

Il Sindaco sottolinea lo scrupolo 
tenuto a tutela dell’amministrazione e 
della dipendente. Forse  c’è stata una 
sottovalutazione da parte delle parti 

coinvolte  nel ricorso (Brunelli e Co-
mune di Lomaso), come testimonia-
to dalla omessa richiesta di trasposi-
zione del giudizio al T.r.g.a. di Tren-
to e ribadisce che non ci sono adde-
biti o contestazioni all’operato della 
dott.ssa Brunelli.

Nel dibattito, alla richiesta di R. 
Franceschini sulle conseguenze in ca-
so di mancata approvazione della de-
libera, il Segretario ed il Sindaco illu-
strano le responsabilità derivanti dal 
protrarsi della situazione, anche di ca-
rattere patrimoniale.

Franceschini Roberto chiede allo-
ra una sospensione del Consiglio per 
consultarsi con il proprio Gruppo.  La 
seduta riprende con una dichiarazio-
ne di voto, da parte del capo gruppo 
di minoranza, il quale esprime che: 
“Sarebbe piaciuto avere tutte le ver-
sioni specie sul tema della ricusazio-
ne”. Conclude chiedendo se, vincendo 
la ricusazione, la dott.ssa Brunelli non 
possa chiedere i danni ai consiglieri 
che hanno approvato la deliberazione.

In dichiarazione di voto, France-
schini pertanto preannuncia di non 
partecipare al voto uscendo dall’Au-
la con un altro componente della mi-
noranza.

Si passa infine alla votazione del 
provvedimento che viene approvato 
con voti favorevoli 10 e Astenuti 2.
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Il bilancio di previsione del 
2010 è l’ultimo che l’attuale ammi-
nistrazione comunale si appresta a re-
digere prima della prossima tornata 
elettorale. Si approverà pertanto un 
bilancio di fine mandato che confer-
ma e completa il programma di que-
sta amministrazione, un  programma 
ricco di iniziative, che è stato presso-
ché realizzato nella sua interezza con 
l’aggiunta di qualche importante ope-
ra non solo strutturale.

Arrivare a questo risultato non è 
stato facile se si considerano le diffi-
coltà di amministrare una realtà co-
me la nostra che presenta un territo-
rio diversificato, ed una suddivisione 
in sette paesi. 

Si sottolinea come il programma 
di legislatura prevedesse, oltre ad una 
grande quantità di opere pubbliche, 
anche un forte impegno per la tutela 
e la promozione del nostro ambiente, 
per la promozione culturale e un’at-
tenzione al sociale al fine di miglio-
rare la qualità della vita, ed in par-
ticolare per favorire quella coesione 
fra cittadini, associazioni e istituzio-
ni che è indispensabile per una vera 
e completa crescita della comunità.

Per quanto riguarda la cultura, si 
sottolinea in particolare il ruolo della 
biblioteca, prezioso supporto alle varie 
proposte culturali promosse dall’ammi-
nistrazione. Va sottolineata anche la 
specifica attività della biblioteca stes-
sa, che ha confermato, anche nel cor-
so del 2009, il suo impegno nelle va-
rie attività di promozione della lettura 
e di educazione permanente, grazie al-
la collaborazione delle associazioni lo-
cali e delle scuole del territorio, coin-
volgendo tutte le fasce d’età ed otte-
nendo sempre consensi e gradimento. 

Il risultato più significativo è l’es-
sere diventata un punto di riferimen-
to per l’intera comunità. La sua im-

portanza viene confermata anche dal 
numero degli iscritti (attualmente 
1.033) e dai quasi 14.000 prestiti ef-
fettuati dall’inizio dell’anno.

Con grande soddisfazione ed or-
goglio, visto anche l’impegno profu-
so, possiamo affermare che la gran-
de e piacevole novità culturale di 
quest’anno  riguarda l’inaugurazio-
ne del teatro di Valle sito a Vezzano.

La fondazione Aida, a cui è sta-
ta affidata la gestione, ha dimostra-
to professionalità e capacità presen-
tando un programma stagionale stra-
ordinario. Ma ha anche di fronte un 
altro grande compito: quello di far in-
contrare e unire le persone di tutta la 
valle, sia per occasioni di svago che 
di crescita culturale, e favorire cosi la 
coesione sociale in tutto il territorio, 
contribuendo affinché la nuova Comu-
nità di Valle sia una vera Comunità e 
non solo un accordo amministrativo; 
con soddisfazione possiamo consta-
tare che le prime indicazioni e i pri-
mi riscontri sono davvero prometten-
ti per raggiungere questo obiettivo.

Per ricordare e valorizzare il no-
stro passato e il nostro comune, oltre 
alle iniziative promosse dalla Commis-

sione culturale intercomunale, si è vo-
luto recuperare l’antico titolo di bor-
gata concesso alla frazione di Vezzano 
in segno di riconoscenza dal Principe 
Vescovo Bernardo Clesio, per la fedel-
tà dimostrata in un periodo turbolento 
della storia trentina.  Il titolo di bor-
gata attribuito a Vezzano, e successi-
vamente riconfermato dal Kaiser Fran-
cesco Giuseppe,  è riportato su molti 
documenti conservati nell’archivio di 
stato e nell’archivio storico comunale.

Per le iniziative in campo socia-
le mi preme evidenziare in particola-
re il progetto intercomunale Comuni..
chiamo, nato nel 2001 e ancora oggi 
in essere per volontà delle sei ammi-
nistrazioni comunali della valle. Il pro-
getto è affidato in gestione alla Comu-
nità Murialdo. Grazie alla professionali-
tà e preparazione degli operatori, que-
sto progetto è stato un supporto im-
portante per le amministrazioni; loro 
tramite si è avuto un diretto contatto 
con il territorio che ha permesso, nel 
tempo, una lettura dei cambiamenti e 
dei bisogni dei cittadini. Da una ini-
ziale attenzione ai bisogni dei minori 
il progetto si è ampliato per supporta-
re i bisogni delle famiglie. Inoltre “Co-

Relazione del Sindaco sul bilancio 
di previsione 2010

BILANCIO DI PREVISIONE 2010-2012

Teatro di Valle in Loc. Lusan – opera eseguita in questo quinquennio
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muni..chiamo” in questi anni ha per-
seguito l’importante obiettivo di fare 
rete con le associazioni di volontaria-
to, per mettere in comunicazione la 
nostra valle e per realizzare “una co-
munità che ha cura di sé”.

Per le associazioni che operano in 
campo sociale, in particolare la Croce 
Rossa e i Vigili del fuoco, è stato fi-
nalmente possibile nel corso del 2009 
trovare loro una sede dignitosa pres-
so l’ex capannone Enel.

In ambito sportivo, oltre ad ospi-
tare sul nostro territorio gare podisti-
che a livello nazionale, promosse dai 
gruppi sportivi locali, è stata con-
fermata quest’anno l’importanza del-
la manifestazione “Mese della monta-
gna”, che si è consolidata fra gli ap-
puntamenti della Valle dei Laghi, nata 
con l’intenzione di promuovere l’atti-
vità sportiva in montagna e per con-
dividere le emozioni che essa regala. A 
fine anno abbiamo inoltre sottoscritto 
delle convezioni con Trento Funivie spa 
per gli impianti del monte Bondone e 
con il Comune di Bolbeno per la loro 
piccola stazione sciistica, accordi tesi 
a completare la promozione dello sport 
in tutte le sue forme, in questo caso 
in particolare quelle legate alla stagio-
ne invernale,  per permettere l’acces-
so alle piste da sci, con prezzi agevo-
lati, soprattutto a bambini e famiglie.

Ritenuto inoltre che la pratica 
sportiva sia completamento essen-
ziale per la salute psicofisica di tut-
ti, la migliore risposta a questa esi-
genza, è data dalla costruzione della 
palestra. I lavori di questa rilevante 
opera sono già in fase avanzata, e si-
curamente la sua conclusione darà ri-
sposte concrete alle varie richieste ed 
esigenze sia scolastiche che sportive. 

Per la promozione turistica del 
nostro territorio e dei nostri prodotti 
tipici, grazie alla collaborazione con 
l’APT e alle iniziative delle associazio-
ni, sono stati organizzati alcuni rile-
vanti eventi culturali e di spettacolo 
che hanno richiamato la partecipazio-
ne di molte persone e turisti.

Per l’area giovanile con Il Piano 
giovani di zona, sono stati realizza-
ti importanti progetti maturati con i 
giovani e le associazioni. I progetti, 
diversificati nei vari interessi, han-
no riguardato l’introduzione alla mu-
sica, gli scambi culturali  e la forma-
zione alla cittadinanza ed hanno vi-
sto una buona partecipazione da par-
te dei giovani della valle.

Per la sensibilizzazione verso le 
problematiche ambientali  abbiamo 
continuato il percorso di promozione 
di stili di vita più sobri e la diffusio-
ne di buone pratiche per un uso cor-
retto delle risorse. In particolare ri-
cordo la serata sul risparmio energeti-
co, la proposta del mercatino del riu-
so, la sensibilizzazione verso la ridu-
zione dei rifiuti, e la promozione de-
gli acquisti a zero imballaggi.

Inoltre, in merito al risparmio 
energetico, abbiamo intrapreso delle 
azioni, come il rinnovo di alcuni im-
pianti di illuminazione a basso consu-
mo e l’installazione di alcuni pannel-
li solari, mentre per la palestra in co-
struzione, è previsto un impianto fo-
tovoltaico. Abbiamo avviato lo studio 
di fonti alternative con una campa-
gna per valutare la fattibilità di futu-
ri impianti eolici da installare sul ter-
ritorio. Importante è stata la realiz-
zazione del centro raccolta materia-
li, che sicuramente darà un importan-
te impulso alla raccolta differenziata.

Nell’azione amministrativa è peral-
tro fondamentale la progettazione e la 
programmazione dello sviluppo futu-
ro di una comunità. In questo senso 
l’urbanistica è di vitale importan-
za e la revisione del p.r.g. è stata 
portata a termine con intelligenza e 
competenza ed ha permesso, di lavo-
rare sul territorio attraverso le ope-
re pubbliche previste dal programma 
amministrativo.

Un’oculata gestione delle risorse a 
disposizione, unitamente alla capaci-
tà di cogliere le varie opportunità di 
accedere a contributi e finanziamen-
ti, hanno consentito la realizzazione 
di varie opere importanti: già avviate, 
come la palestra annessa alla scuola 

media; o già finite, come il bivio nord 
di Vezzano,  realizzato dalla Provincia 
di Trento su interessamento della no-
stra amministrazione; il teatro sovra 
comunale, il centro raccolta materia-
li, ed il magazzino comunale, peraltro 
opera segnalata in diversi program-
mi elettorali ma finora mai realizzata.

Alcune opere che non compaiono 
in bilancio sono già finanziate ed in 
fase d’esproprio, saranno iniziate nel-
la prossima primavera.

Si annoverano tra queste l’allarga-
mento strada Dosel Salt a Ranzo, allar-
gamento e piazzetta in via m. Gazza 
a Lon, la messa in sicurezza del bivio 
a Ciago con la realizzazione del mar-
ciapiede e la piazzola per la fermata 
delle autocorriere. 

Anche la zona artigianale è pron-
ta, la provincia ha iniziato a realizza-
re le opere di urbanizzazione prima-
ria, e qualche artigiano ha iniziato a 
costruire il proprio capannone.

Sono innumerevoli i lavori e le ope-
re pubbliche messe in cantiere, non 
posso certo rammentarle tutte, ma è 
rilevante il fatto che il budget provin-
ciale di legislatura per le opere pub-
bliche a disposizione di questo comu-
ne  sia di circa euro 1.500.000 e che 
sono l’amministrazione abbia realizza-
to opere per circa 13.000.000 di eu-
ro, acquisendo quindi ulteriori risorse 
straordinarie in maniera notevolmen-
te superiore alla dotazione assegnata.

Centrale elettrica di S. Massen-
za: molto tempo è stato dedicato al 
rinnovo delle concessioni idroelettri-
che sono in scadenza nel 2010 ed il 
risultato è più che soddisfacente dal 
momento che si prevede che a segui-
to di tali sforzi a partire dal 2011 ci 
sarà una cospicua  entrata come rico-

Bivio Nord di Vezzano- opera eseguita in questo quinquennio



8

noscimento dei danni ambientali subi-
ti a causa della centrale e degli elet-
trodotti presenti sul nostro territorio.

Considerato quanto sin qui realiz-
zato, nel redigere questo ultimo bilan-
cio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2010 nonché quello plurienna-
le 2010-2012, non è venuto meno da 
parte nostra l’impegno per focalizza-
re quali siano le opere fondamenta-
li da realizzare e gli interventi priori-
tari volti a dare continuità alla linea 
di azione che fin dall’inizio ci siamo 
proposti, ovvero saper cogliere le esi-
genze del territorio, dando le dovute 
precedenze a quelle più urgenti, a be-
neficio di un progresso coordinato su 
tutti i fronti ed in linea con i tempi.

Sicuramente saranno effettuati nel 
prossimo quinquennio altri interventi 
importanti: in collaborazione con la 
Provincia, il bivio sud di Vezzano, il 
parcheggio adiacente all’asilo e l’am-
piamento della scuola media.  Il tut-
to lasciando spazio anche ad una nuo-
va proposta di programma  di legisla-
tura, come si potrà costatare leggen-
do questo bilancio di previsione, che 
non esaurisce le risorse a disposizio-
ne dell’ente.

A fronte di questa grave situazio-
ne di crisi economica mondiale che 
ha toccato inevitabilmente le famiglie, 
il Comune, che è il livello istituziona-
le più vicino al cittadino e quindi per-
cepito come il principale interlocuto-
re, si è mosso, laddove era possibile, 
per non gravare ulteriormente sui bi-
lanci familiari ed in particolare dimi-
nuendo o contenendo le tariffe e i costi 
dei servizi senza diminuirne la qualità.

Questa amministrazione inoltre si 
è impegnata nella promozione di una 
politica unitaria di Valle che, mai co-
me ora, dopo l’istituzione della Co-

ELENCO INVESTIMENTI BILANCIO PREVISIONE 2010

Oggetto Importo e
Acquisti attrezzature-programmi macchine d’ufficio 10.000,00 
Lavori alle strade forestali e migliorie boschive 30.000,00 
Spese varie di progettazione - studi - fraz.ti - direzioni lavori e collaudi 20.000,00 
Lavori straordinari alle scuole elementari 3.000,00 
Acquisti straordinari alle scuole elementari 3.000,00 
Lavori di manutenzione straordinaria scuola media 5.000,00 
Acquisto arredo e attrezzatura scuola media 3.000,00 
Realizzazione centro scolastico Vezzano II lotto 2.123.500,00 
Lavori manutenzione straordinaria strade comunali 40.000,00 
Sistemazione viabilità centro storico Vezzano 60.000,00 
Contr. Cons. miglioram. fondiario per lavori strade interpoderali 20.000,00 
Studio ricerca energie alternative 10.000,00 
Lavori manutenzione straordinaria Rete idrico-fognaria 15.000,00 
Manutenzione straordinaria case sociali comunali 20.000,00 

Totale spese di investimento 2.362.500,00 

BILANCIO DI PREVISIONE

munità della Valle dei Laghi, si sta 
rafforzando focalizzandosi nell’ottica 
di obiettivi comuni. Grazie al lavoro 
svolto con impegno e trasparenza ci è 
stata riconosciuta la sede della co-
munità stessa.

Questi risultati vanno interpretati 
anche come prova del profondo impe-
gno degli amministratori, pressoché a 
tempo pieno, in stretta collaborazione 
con le altre istituzioni, con i dipen-
denti ed i collaboratori esterni, con 
le associazioni che operano in diver-
si campi. Risultati ottenuti median-
te un continuo confronto,(anche nel-
le assemblee frazionali), di consigli, 
suggerimenti e scambi di idee, sem-
pre indirizzati ad ottimizzare ogni ti-
po di incombenza che abbraccia in to-
to le esigenze dei cittadini. 

Ringrazio tutti i Consiglieri che, 
in rappresentanza della popolazione 
da cui hanno avuto il mandato, han-

no offerto il loro prezioso contributo, 
e ringrazio tutti i membri della Giun-
ta per il lavoro svolto e per i risulta-
ti ottenuti.

Un pensiero a parte per tutti i di-
pendenti comunali che con il loro la-
voro hanno contribuito a dare rispo-
ste concrete ai cittadini.

Nell’azione di governo locale di 
questi cinque anni siamo stati ispi-
rati da un profondo amore per il no-
stro territorio, da un forte senso di 
appartenenza alla realtà locale e dal-
la ferma volontà di operare nell’inte-
resse di tutti, salvaguardando i dirit-
ti di ciascuno.

Crediamo di aver dato un esempio 
positivo con la nostra presenza, con 
grande disponibilità all’ascolto, cer-
cando di risolvere i problemi e di col-
laborare con tutti.

Fondamentale è stato il sostegno e 
la partecipazione di tutti coloro, che 
con noi hanno condiviso questo impe-
gnativo percorso, che abbiamo costrui-
to con dedizione, applicazione, spirito 
di servizio ed onestà, senza per questo 
voler essere sempre al centro dell’at-
tenzione; aspetti che crediamo abbia-
no contraddistinto il nostro operato.

Presentando questo bilancio di 
previsione desideriamo consegnare 
un rapporto ordinato e completo del-
le nostre attività ed una buona eredi-
tà alla prossima amministrazione, af-
finché possa iniziare il suo mandato 
concludendo le opere in corso e con 
a disposizione risorse per i proget-
ti futuri, ed una struttura in grado di 
metterli in atto.

Si ricorda che tutti i cittadini del Comune di Vezzano potranno contri-
buire con articoli al giornale, tramite “lettere agli amministratori”. Tali 
articoli dovranno avere un contenuto d’interesse collettivo, riportare la firma 

autografa dell’autore ed essere contenuti nello spazio di mezza facciata del Notiziario; 
le lettere da pubblicare sul prossimo numero e gli articoli delle associazioni dovranno 
pervenire entro il 3 luglio 2010 all’Ufficio di Segreteria del Comune. È data facoltà 
agli amministratori, chiamati in causa da gruppi consiliari o cittadini, di dare 
risposta nello stesso numero del Notiziario.
Chi volesse spedire copia del Notiziario ad emigrati del nostro Comune può farne 
richiesta in Municipio. Orario di apertura al pubblico degli uffici comunali: dal 
lunedì al giovedì: dalle ore 8.30 - 12.00 e dalle ore 16.30 - 17.30; il venerdì dalle ore 
8.30 - 12.00.

www.comune.vezzano.tn.it - comunevezzano@comune.vezzano.tn.it
Via Roma, 41 - 38070 VEZZANO (Tn) - Tel. 0461 864014 - Fax 0461 864612
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a cura di Luciana Rigotti

Sintesi delle Delibere della Giunta e delle 
Determine dei Responsabili degli uffici
Deliberazioni della GIUNTA 
COMUNALE
Periodo novembre 2009
15 gennaio 2010
  Deliberazione n. 123 di data 

05.11.2009 - Approvazione in li-
nea tecnica del progetto esecuti-
vo per l’allargamento stradale in 
Via al Somados in frazione Ranzo 
di Vezzano redatto dall’ing. Adria-
no Battisti, con studio in Pergine, 
che prevede una spesa complessi-
va di € 220.000,00 IVA inclusa di 
cui: € 166.000,00 per lavori, € 
5.000,00 per oneri per la sicurez-
za, € 11.105,45 per imprevisti, € 
13.570,00 per spese tecniche, € 
20.924,55 per IVA ed oneri fiscali 
ed € 3.400,00 per espropri.

  Deliberazione n. 25 di data 
26.11.2009 - Approvazione della 
proposta definitiva del bilancio 
di previsione per l’anno 2010 del 
Comune di Vezzano e del bilan-
cio pluriennale 2010/2012 con 
la relazione previsionale e pro-
grammatica, il piano triennale del-
le opere pubbliche (2010-2012), e 
disposizione che il progetto di bi-
lancio venga depositato in segre-
teria, dandone avviso ai consiglie-
ri comunali, che potranno prender-
ne visione e formulare proposte ed 
osservazioni che dovranno essere 
presentate entro i 10 giorni suc-
cessivi alla comunicazione dell’av-
venuto deposito.

  Deliberazione n. 126 di data 
26.11.2009 - Assegnazione in-
carico alla BP Engineering S.r.l. di 
M. di Carrara per la realizzazione di 
uno studio anemologico presso la 
frazione di Margone per la valuta-
zione della fattibilità di un even-
tuale impianto eolico. Impegno di 
spesa di € 36.000,00, IVA esclusa e 
approvazione convenzione.

  Deliberazione n. 131 di da-
ta 10.12.2009 - Promozione 
dell’attività sportiva per i 
giovani - Approvazione con-
venzione con Trento funivie 
S.P.A. per la concessione di 
skipass a prezzo agevolato 
per bambini e ragazzi residen-
te nel Comune di Vezzano, verso il 

DELIBERE DI GIUNTA E DETERMINE

corrispettivo massimo di Euro 
1.500,00 – Iva compresa.

  Deliberazione n. 132 di data 
22.12.2009 - Approvazione ta-
riffe per l’acqua potabile, da ap-
plicarsi per l’anno 2010 in confor-
mità al T.U. delle disposizioni ri-
guardanti la tariffa del servizio ac-
quedotto approvato con delibera-
zione della Giunta Provinciale del 
9 novembre 2007, n. 2437.

  Deliberazione n. 133 di data 
22.12.2009 - Approvazione ta-
riffe per il servizio fognatura per 
l’anno 2010 approvata con deli-
berazione della Giunta Provinciale 
del 09/11/2007, n. 2436, secon-
do i criteri, parametri ed elemen-
ti meglio illustrati in premessa.

  Deliberazione n. 134 di data 
22.12.2009 - Approvazione ta-
riffa per il servizio di raccolta, 
trasporto e smaltimento dei ri-
fiuti urbani e quelli di qualunque 
natura e provenienza giacenti su 
strade ed aree pubbliche e sog-
gette ad uso pubblico per l’an-
no 2010. 

  Deliberazione n. 136 di data 
23.12.2009 - Approvazione pro-
getto di educativa territoriale de-
nominato “Comuni.. Chiamo”  an-
no 2010-2011, affidato in gestio-
ne alla Comunità Murialdo con sede 
in Trento, dando atto che il Comune 
di Vezzano svolgerà la funzione di 
capofila per i sei comuni della Val-
le dei Laghi, e che i comuni contri-
buiranno al progetto con una som-
ma pari ad euro 13.000.

  Deliberazione n. 138 di data 
30.12.2009 - Approvazione pia-
no di riparto delle risorse disponi-
bili per contributi ad enti ed As-
sociazioni per l’anno 2009 e de-
terminazione dei contributi
(vedi tabella a pag. 10).

  Deliberazione n. 141 di data 
30.12.2009 - Assegnazione con-
tributo straordinario una tantum 
di euro 1.731,00 alla Pro Loco di 
Margone per manutenzione stra-
ordinaria della casa sociale comu-
nale e all’arredo urbano, eseguita 
nel corso del 2009.

  Deliberazione n. 06 di data 

13.01.2010 - Determinazione dei 
valori venali per le aree fabbri-
cabili per l’anno 2010 ai soli fi-
ni dell’accertamento dell’imposta 
comunale sugli immobili. (I.C.I.) 
(Vedi tabella a pag. 15).

  Deliberazione n. 10 di data 
25.01.2010 - Interventi finaliz-
zati al miglioramento dei patri-
moni forestali ed alla difesa dei 
boschi dagli incendi da realizzare 
con il supporto della P.A.T. Servi-
zio Foreste e fauna.

Determinazioni dei 
RESPONSABILI DEGLI UFFICI
Periodo novembre 2009
15 GENNAIO 2010

UFFICIO TECNICO
geom. Sergio Toccoli
  Determinazione n.  255 di data 

02.11.2009 - Approvazione peri-
zia relativa ai lavori di manuten-
zione straordinaria e rettifica di 
tracciato di una pista forestale in 
loc. val Stavel, redatta dal dott. 
Oscar Fox con studio in Trento, la 
cui spesa ammonta a complessive 
€ 12.000,00, e affidamento lavori 
alla Ditta Fratelli Margoni di Ran-
zo, via del Dossèl, 13.

  Determinazione n. 274 dd. 
13.11.2009 - Lavori di manuten-
zione straordinaria con posa di 
barriere in legno lungo un tratto 
di strada in loc. “Fontana” a Ran-
zo, per un importo complessivo di 
€ 4.296,00 con affidamento lavo-
ri alla Cooperativa Sociale L’Oasi  
S.o.S. Lavoro di Lasino.

  Determinazione n. 280 di data 
23.11.2009 - Approvazione peri-
zia suppletiva e di variante dei la-
vori di manutenzione straordina-
ria della strada forestale di Bael, 
redatta dal dott. Oscar Fox, che 
prevede una ulteriore spesa di 
€ 20.847,00 al netto degli one-
ri fiscali, e di stabilire che i lavo-
ri suppletivi di variante vengano 
assegnati all’impresa appaltatrice 
dell’opera principale, Costruzioni 
Green Scavi di Ciago di Vezzano.



10

DELIBERE DI GIUNTA E DETERMINE

  Determinazione n. 282 dd. 
24.11.2009 - Approvazione sti-
ma per la manutenzione straordi-
naria strade comunali (rifacimen-
to tratti di asfalto a Vezzano e 
Fraveggio) e assegnazione lavo-
ri alla Impresa Pilati Francesco di 
Trento, per un importo presunto 
di € 8.500,00.

  Determinazione n. 283 di data 
24.11.2009 - Approvazione peri-
zia per la manutenzione straordi-
naria della casa sociale di Fraveg-
gio, la cui spesa ammonta a com-
plessivi € 10.600,00 e affidamen-
to lavori alla ditta Assistenza Val-
le dei Laghi di Lon. 

  Determinazione n. 316 di data 
31.12.2009 - Approvazione perizia 
per la manutenzione straordinaria 
della casa sociale di Fraveggio, la 
cui spesa ammonta a complessivi 
€ 5.100,00 (€ 1.600,00 per opere 
da muratore, € 1.100,00 per opere 
da idraulico e € 1.500,00 per ope-
re da falegname), e € 900,00 per 
spese tecniche.

  Determinazione n. 2 di data 
28.01.2010 - Manutenzione stra-
ordinaria rete idrica, sostituzione 
centralina di dosaggio e misurato-
re cloro residuo e periferica di con-
trollo presso l’acquedotto di Vez-
zano a seguito di anomalie di fun-
zionamento e di dotare lo stesso 
impianto di idoneo strumento di 
rilevazione del cloro residuo per 
il controllo all’utenza, nonché un 
sistema di telecontrollo e allarme 
per un efficace e immediato inter-
vento in caso di emergenza, di af-
fidare i lavori alla ditta ITECO s.r.l. 
di Lavis, al prezzo complessivo di 
€ 13.766,40.

  Determinazione n. 3 di data 
28.01.2010 - Perizia di spesa per 
la manutenzione del tetto del Mu-
nicipio mediante sistemazione dei 
coppi con sostituzione di quelli 
rotti, sigillatura delle lattonerie e 
sistemazione del cappello del ca-
mino, di affidare i lavori alla ditta 
Carpenterie Gottardi di Ruggero e 
Ivo s.n.c.  di Vezzano, per un im-
porto complessivo di  € 8.136,00.

UFFICIO RAGIONERIA
rag. Marinella Prada
  Determinazione n. 261 di data 

09.11.2009 - Assunzione mutuo 
con il Consorzio dei Comuni del 
B.I.M. del Sarca, Mincio e Garda 
in Provincia di Trento, con sede in 
Tione di Trento, un mutuo di Euro 
112.186,00, da destinare esclusi-

vamente al finanziamento parzia-
le della spesa dei lavori di  siste-
mazione viabilità nella Frazione di 
Ranzo e di restituire il mutuo sud-
detto in dieci annualità, costanti e 
posticipate, di Euro 11.218,60, ca-
dauna, comprensive di sola quota 
capitale, e interessi a tasso zero.

  Determinazione n. 278 dd. 
17.11.2009 - Acquisto server per il 
Comune di Vezzano dalla ditta Solu-
zioni Logiche di Aldeno – per un im-
porto complessivo di € 6.780,00.

BIBLIOTECA
dott.ssa Sonia Spallino
  Determinazione n. 285 di data 

30.11.2009 – Realizzazione, con 
la collaborazione delle Associazio-

ni comunali, di concerti, letture e 
laboratori natalizi per un importo 
complessivo di € 1.810,00.

  Determinazione n. 300 dd. 
29.12.2009 - Compartecipazione 
alla spesa per il parziale sostenimen-
to delle spese di trasporto secondo 
quanto concordato con gli altri Co-
muni della Valle dei laghi, inerente 
al progetto sport della Scuola Me-
dia di Vezzano – anno 2009/2010, 
impegno di spesa di Euro 696,97.

  Determinazione n. 310 dd. 
31.12.2009 - Approntamento del-
la nuova edizione della mostra bi-
bliografica “Nati per leggere” e per 
le iniziative di promozione della 
medesima per una spesa  presun-
ta di Euro 2.500,00.

RIPARTIZIONE CONTRIBUTI ANNO 2009

A SOSTEGNO DELLE SCUOLE D’INFANZIA
SCUOLA MATERNA VEZZANO  €  580,00
SCUOLA MATERNA RANZO  €  250,00

ASSOCIAZIONI CHE OPERANO IN CAMPO SOCIALE E RICREATIVO
GRUPPO ANZIANI PARROCCHIA VEZZANO, CIAGO,
FRAVEGGIO, LON E MARGONE €    600,00
GRUPPO ANZIANI RANZO €    500,00
ORATORIO DI RANZO €    300,00
TRENTINI NEL MONDO ONLUS  €    150,00
SALA POLIVALENTE - ASILO VEZZANO  €  1.000,00
COMITATO VALORIZZAZIONE V. LAGHI €  1.100,00
CIRCOLO PENSIONATI E ANZIANI VEZZANO €     800,00
GRUPPO GIOVANI INTERPARROCHIALE VEZZANO €     500,00

ASSOCIAZIONI CHE OPERANO IN CAMPO CULTURALE
CORPO BANDISTICO DEL BORGO DI VEZZANO €   2.500,00
COMITATO VEZZANO E I SUOI PRESEPI  €   1.200,00
GRUPPO CULTURALE “N. GARBARI” €      500,00
GRUPPO SPORTIVO FRAVEGGIO €      851,00
RETROSPETTIVE €      400,00 

ASSOCIAZIONI CHE OPERANO IN CAMPO TURISTICO
Pro Loco Vezzano €     800,00
Pro Loco Fraveggio  €     500,00
Pro Loco Santa Massenza €     700,00
Pro Loco di Lon €     300,00
Pro Loco Margone €  1.050,00
SAT Vezzano €     400,00
ANA Vezzano €  1.000,00
MONTE GAZZA Avventura €  1.250,00

ASSOCIAZIONI CHE PROPONGONO INIZIATIVE DI RIDUZIONE RIFIUTI
G.S. Fraveggio €     345,00

ASSOCIAZIONI CHE OPERANO IN CAMPO SPORTIVO
Gruppo sportivo Ranzo € 700,00
Volley Valle dei Laghi € 200,00
U.S. Calavino €  400,00
Sci club Valle dei Laghi € 500,00
Bocciofila Toblino € 150,00
Gruppo sportivo Fraveggio € 4.300,00
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Sistemazione dell’isola ecologica in Loc. Castin a Fraveggio.

LAVORI IN CORSO O ULTIMATI

Lavori in fase di esecuzione 
da parte della Provincia 
Autonoma di Trento 
su interessamento 
dell’amministrazione 
comunale

Lavori ultimati 
o in via di ultimazione

Lavori di rifacimento argini della roggia a Ciago.

Planimetria del progetto preliminare per la nuova sistema-
zione del bivio, a sud di Vezzano, per la Valle di Cavedine.

Panoramica della nuova zona artigianale di Vezzano con in 
corso i lavori di realizzazione di alcuni edifici ed opere di 
urbanizzazione.

Ultimati i lavori di allargamento strada e realizzazione di 
nuovo tratto di marciapiede in Via Picarel a Vezzano.

Lavori di manutenzione straordinaria degli spogliatoi, gra-
dinate e locale multiuso presso il centro sportivo di Ranzo.
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LAVORI IN CORSO O ULTIMATI

Lavori ultimati
Ultimato l’impianto di illuminazione pubblica sulla strada 
da Vezzano verso Fraveggio eseguito con corpi illuminan-
ti all’avanguardia dotati di tecnologia a LED. Oltre ad avere 
un design d’alto livello, hanno una lunga durata e un bas-
so consumo che abbatte i costi di gestione. Sono studia-
ti per ottenere il massimo risparmio energetico ed il mini-
mo impatto ambientale, limitando efficacemente l’inquina-
mento luminoso.

Lavori in corso
Panoramica dei lavori di costruzione della nuova palestra 
presso le Scuole Medie di Vezzano.
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Panoramica di Via al Monte Gazza a Lon dove è previsto l’intervento.

Allargamento e realizzazione di un’area di manovra (piaz-
zetta) in Via  al Monte Gazza a Lon.

LAVORI IN CORSO O ULTIMATI

Opere già finanziate in fase 
di esproprio dei terreni, 
per le quali l’inizio lavori è 
previsto nel corso del 2010

Allargamento strada a Ranzo in Via al Somados.

Panoramica di Via al Somados dove è previsto l’allargamento.

Messa in sicurezza del bivio di Ciago con la realizzazione di un marciapiede per accesso al paese e sistemazione della nuo-
va fermata delle autocorriere.

Planimetria del progetto di sistemazione.

Lavori in corso per la costruzione del nuovo magazzino comuna-
le. Struttura ultimata, sono in fase di realizzazione gli impianti.
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LAVORI IN CORSO O ULTIMATI

Il nuovo cartello stradale con il titolo di “BORGATA” posto all’entrata del paese di Vezzano

Nuova sala comunale nell’edificio Ex Enel
Il Comune di Vezzano dispone ora 

di un’altra sala, dalla capienza di cir-
ca 70 persone, ubicata nell’edificio ex 
Enel. La sala sarà a disposizione per 
i vari incontri pubblici per il paese 
di Vezzano. Fungerà, inoltre, da Sala 
consiliare della Comunità della Valle 
dei Laghi, e sarà a disposizione per 

incontri promossi dalla Croce Rossa e 
dai Vigili del Fuoco, che hanno la lo-
ro sede nello stesso edificio.

La sala è stata arredata a nuo-
vo ed è dotata di maxi schermo per 
proiezioni, tutto questo grazie al-
la generosità di un benefattore 
che ha voluto così dimostrare l’af-

fetto e il legame per il suo paese.
Un gesto significativo avvenuto 

in modo discreto e riservato, dimo-
strando fiducia nei confronti della 
Pubblica Amministrazione.

Ringraziamo di cuore con l’im-
pegno di rispettare e far rispettare 
questo gradito dono. 

ORARIO UFFICI

Municipio di Vezzano
Via Roma, 41
38070 Vezzano
P.IVA 00304040223 
comunevezzano@comune.vez-
zano.tn.it 

Apertura al pubblico: 
-  dal lunedì al giovedì  

dalle 08.30 alle 12.00  
e dalle 16.30 alle 17.30

-  il venerdì dalle 08.30  
alle 12.00

- Telefono: 0461 864014
- Fax: 0461 864612
-  Telefono ufficio tecnico: 

0461 864408

Il Consiglio comunale di data 39.09.2009 ha preso atto del conferimento del ti-
tolo di “Borgata” alla frazione di Vezzano, come accertato dai numerosi documenti 
conservati nell’archivio storico del Comune che testimoniano l’uso del titolo per 400 
anni. Tale titolo è stato usato a partire dalla preziosa pergamena custodita pres-
so il Municipio di Vezzano datata 1527, con la quale il Principe Vescovo Bernardo 
Clesio in segno di riconoscenza per averlo difeso concesse a Vezzano lo stemma 
tolto dalle insegne del proprio casato e dispose che “Vezzano non si abbia più 
a dir Villa, ma con denominazione più onorevole si debba chiamare “Borgo”.
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IL COMUNE INFORMA

Vezzano €  155,00

Fraveggio €  125,00

Ciago €    85,00

Lon €    80,00

S.Massenza €    80,00

Ranzo €    85,00

Margone €    58,00

MARTEDì 8.30 – 11,30

GIOVEDì 13,30 – 16,30

SABATO 8.30 – 12.00

DISTRIBUZIONE SACCHETTI DEI RIFIUTI 
PER UMIDO E SECCO

Si ricorda che i sacchetti per la raccolta dei rifiuti (sia 
umido che secco residuo) potranno essere ritirati gra-
tuitamente con le seguenti modalità:

•  CIAGO
C.R.M.: MARTEDì dalle 8.30 alle 11.30
GIOVEDì dalle 13.30 alle 16.30
SABATO dalle 8.30 alle 12.00;

•  VEZZANO
MUNICIPIO Ufficio tributi:  
VENERDì dalle 8.30 alle 12.00;

•  RANZO
FAM. COOPERATIVA: negli orari di apertura;

•  MARGONE
rivolgendosi al sig. PANEBIANCO FRANCESCO 
Via di S. Antonio, 10 (Margone).

Servizi demografici ed attività economiche COMUNE DI VEZZANO

AVVISO
NUOVE DISPOSIZIONI PER L’ESPATRIO DEI MINORI 

A seguito della conversione in legge del D.L. 135/2009 (che disciplina per i minori la disposizione ge-
nerale sull’uso del Passaporto e sulla facoltà di uscire dal territorio della Repubblica), è stato eleva-
to dai 10 ai 14 anni, il limite di età sotto il quale l’uso del passaporto è subordinato alla condizione 
che i minori viaggino accompagnati da uno dei genitori o di chi ne fa le veci o di altra persona pre-
ventivamente autorizzata da chi può darne l’assenso o l’autorizzazione.
Poiché la citata normativa deve ritenersi applicabile per analogia anche al Certificato Anagrafico di Na-
scita per minori di anni 15 valido per l’espatrio, rilasciato dai Comuni e vidimato dalle Questure, ne 
consegue che ci sarà l’OBBLIGO DI INSERIRE IL NOME DEGLI ACCOMPAGNATORI FINO ALL’ETÀ DI 14 ANNI.
Si invitano, quindi, i genitori dei minori di anni 14 che devono recarsi all’estero, a presentarsi presso l’Ufficio 
Affari Demografici del Comune di Vezzano per il rilascio o l’aggiornamento del documento già in possesso 
in quanto sullo stesso dovrà essere indicato il nome dell’accompagnatore. Il minore di 14 anni, anche prov-
visto di documento, ma senza l’indicazione dei nomi degli accompagnatori, può essere fermato alla frontiera. 

VALORE VENALE AREE 
FABBRICABILI ANNO 2010
ai soli fini dell’accertamento 
dell’ I.C.I.
(Delibera della Giunta comunale  
n. 06 dd. 13.02.2010)

CENTRO RACCOLTA 
MATERIALI A CIAGO
ORARIO APERTURA
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INIZIATIVE COMUNALI

Italo Bressan parla dei suoi quadri

Nel frastuono rutilante di oggi, 
dispensatore di infinite vanità, ac-
cade talora di udire una voce narran-
te d’artista che confessa le emozioni 
trascritte sulla tela o sul pentagram-
ma e ti prende per mano per portarti, 
oltre la soglia della mera percezione 
retinica o acustica, nel giardino pri-
vato della sua creatività.

È accaduto sabato 16 gennaio, 
quando Italo Bressan ha parlato con 
semplicità accattivante dei suoi qua-
dri, che adornano il salone nobile del 
municipio di Vezzano, scintillanti co-
me gioielli sul corpo di una signora, 
la cui bellezza non ha età.  Una pic-
cola selezione delle opere degli ulti-
mi quindici anni, qualche esempio del 
progredire di una ricerca artistica ini-
ziata nel 1974. 

Lungo le pareti del salone ricco 
di vestigia del passato, un gruppo di  
vecchi amici e di appassionati di ar-
te,  quasi una corona di diligenti sco-
laretti attorno al maestro, ascolta Ita-
lo in piedi al capo nord dello smisu-
rato tavolo quadrilobato. 

Dalla tela alla carta, alla tavo-
la sola e unita al vetro, l’evoluzio-
ne dei supporti usati, che ha trovato  
nell’unione del vetro e del legno due 
trasparenze molto diverse, un diver-
so modo di reagire dell’immagine, per 

produrre un movimento “altro e oltre”. 
Nel binomio tavola-vetro la luminosi-
tà dei colori cambia e nella rifrazio-
ne della luce il quadro assume un si-
gnificato più profondo e articolato.

Italo parla e introduce a poco a 
poco gli astanti nel suo modo di dipin-
gere, ma prima deve dissipare la cor-
tina agnostica che avvolge l’equivo-
co dell’arte “astratta”. Qualunque im-
magine, più o meno costruita, più o 
meno piacevole, è sempre reale, fisi-
ca, tangibile. Anche le “macchie” dei 

suoi quadri, i colori in movimento, co-
me i singoli elementi di un paesaggio, 
hanno un significato solo nel loro in-
sieme e vanno compresi con un’ope-
razione mentale, certamente più sem-
plice per la pittura figurativa, ma po-
co fedele al contenuto, se ridotta ad 
un’osservazione superficiale. 

Italo fa vibrare ora davanti agli oc-
chi stupiti degli ascoltatori alcune lu-
ci dai colori molto accesi, viste nei pa-
esaggi di Vezzano con gli occhi incan-
tati di bambino, impresse indelebil-
mente nella mente e riaffiorate molto 
dopo nelle nebbie angoscianti di Mi-
lano e poi nei quadri. E rileva: la sua 
è essenzialmente una pittura di evo-
cazione e di ricordo, ma anche e si-
curamente debitrice di tutto quanto è 
stato fatto nell’arte dai pittori classi-
ci al Rinascimento, da Tiziano a Gior-
gione, dai pittori più sensibili al co-
lore fino ai giorni nostri.

Poi spiega alcune delle opere espo-
ste (La porta, Costellazione, Il merca-
to di Digione), invitando i presenti a 
penetrare nel soggetto dei quadri, a 
comprendere l’antica tecnica della ve-
latura, che gli consente con più pas-
saggi di ottenere gli effetti di luce e 
di colore desiderati, ma soprattutto di 
firmare il suo prodotto “artigianale”.

Paolo Flor

Inaugurazione della Mostra
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MESE MONTAGNA… esperienze 
che lasciano una traccia

L’evento che caratterizza il mese di 
novembre, proposto dal Comune di Vez-
zano in collaborazione con la sezione 
SAT Vezzano Valle dei Laghi, è nato con 
l’intenzione di puntare sulla promozio-
ne dell’attività sportiva in montagna e 
sulla condivisione delle emozioni che 
da essa immancabilmente scaturiscono. 
Con il succedersi delle edizioni, la ma-
nifestazione è cresciuta fino al conso-
lidarsi dell’appuntamento nel calenda-
rio degli eventi della Valle e non solo. 
Grande la soddisfazione nel vedere l’in-
teresse crescente di un sempre maggior 
numero di partecipanti, sia tra i pro-
tagonisti che tra il pubblico. Nelle di-
verse serate si è avuta la possibilità di 
condividere le esperienze di alpinisti di 
fama, esperti locali e semplici amatori, 
attraverso i loro racconti e le splendide 
immagini raccolte nelle spedizioni. Dal-
la loro tenacia e dal loro spirito di sa-
crificio ci si augura che si tragga spun-
to per rivitalizzare la voglia di monta-
gna, di sport, e  di mettersi alla prova.

La prima serata ha avuto luogo ve-
nerdì 6 novembre 2009, nel teatro di  
Ranzo con Michele Cagol, Rolando Lar-
cher, Fabio Leoni e Elio Orlandi che 
hanno presentato il filmato «The Chil-
dren of Hushe», sulla nuova via di ar-
rampicata sul K7 in Pakistan. Il secondo 
appuntamento, invece, sabato 7 novem-
bre a Padergnone presso il teatro comu-
nale per una conferenza con Cristian 
Casarotto della Commissione glaciolo-
gica della SAT su «Geologia e ghiacciai 
nella Valle dei Laghi». Terzo appunta-
mento a Vezzano venerdì 13 novembre 
presso la sala consiliare con Alessan-
dro Beber con ricche immagini e filma-
ti «Grandangolo, alpinismo in viaggio: 
dai deserti africani ai ghiacciai dell’ar-
tico». Venerdì 20 novembre invece il 
quarto appuntamento nella sala comu-

INIZIATIVE COMUNALI

Giovanetti, Nones, Malfer

nale a Fraveggio, dove Franco Filippi-
ni, Giorgio Salomon, Marco Gramola 
hanno presentato il filmato «Carè Alto-
Cavento 1915-1918 per non dimentica-
re», cui è seguita la presentazione del 
restauro conservativo della baracca «Ci-
ma Carè Alto e galleria Cavento». Quin-
to incontro, sabato 21 novembre nella 
sala comunale a Covelo di Terlago con 
Gianfranco Corradini che ha presenta-
to «Oltre la vetta» e a seguire il filma-
to della Ciaspolonga 2009.

Con un pubblico delle grandi occa-
sioni, venerdì 27 novembre 2009, nel 
«Teatro Valle dei Laghi», si è conclusa 
la 4ª rassegna del «Mese Montagna… 
esperienze che lasciano una traccia». 
Gran finale con il forte alpinista Wal-
ter Nones che ha presentato il film 
“Emozioni ad alta quota” che docu-
menta la spedizione del 2008 al Nan-
ga Parbat in Pakistan. Con lui, sul pal-
coscenico, in un costruttivo dibatti-
to con il pubblico, condotto da Paolo 

Malfer, anche l’alpinista Angelo Gio-
vanetti, da poco rientrato da una spe-
dizione in Himalaya. Emozioni dunque 
non solo ad alta quota, ma anche in 
sala, per meglio comprendere il valo-
re non solo economico e sociale, che 
la montagna può offrire a quanti la 
rispettano. Un messaggio trasversale 
che ha contraddistinto tutte le serate 
in questo mese, per far sì che questa 
rassegna possa presentarsi al pubbli-
co, non solo come una semplice pro-
iezione di belle immagini cinemato-
grafiche, ma come un vero e proprio 
input culturale di alto livello, e per 
una presa di coscienza sull’alpinismo 
dei giorni d’oggi. Interessante, inol-
tre, nell’atrio del teatro, l’esposizione 
dei disegni sul tema della montagna 
realizzati dagli alunni della scuola ele-
mentare e media di Vezzano.

L’edizione 2009 di “Mese montagna” 
si è consolidata per interesse e prestigio 
grazie anche a partners importanti qua-
li la Giunta e il Consiglio della Regio-
ne Autonoma Trentino Alto Adige, l’APT 
Trento Monte Bondone Valle dei Laghi, 
la Fondazione AIDA e in particolare il 
Trento Filmfestival della Montagna che 
con la sua vicinanza, può anche in futu-
ro aiutare il “Mese montagna” ad aprirsi 
a una platea ancora più ampia e ad un 
successo ancora più diffuso.

Gianni Bressan
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COMUNE E DINTORNI

Valle dei Laghi

La Commissione Intercomunale per la Cultura

La Cultura in valle dei Laghi
Da poco meno di una decina d’an-

ni le 6 Amministrazioni comunali del-
la valle stanno collaborando attiva-
mente per la realizzazione di pro-
getti culturali condivisi di ampio re-
spiro, supportati da quella linfa vi-
tale dell’associazionismo volontari-
stico – senza il quale si arenerebbe 
qualsiasi iniziativa propositiva. Ani-
ma di questa progettualità valligia-
na è la Commissione Culturale Inter-
comunale, formata da 2 rappresen-
tanti di ciascun Comune (in partico-
lare gli assessori alla Cultura di cia-
scun comune). La positiva esperien-
za di questa collaborazione interco-
munale ha spinto i Comuni, a parti-
re dal 2007 – mediante convenzio-
ne approvata dai 6 consigli comu-
nali con Calavino Comune capofila – 
ad istituzionalizzare l’operatività 
della Commissione, dando vita al-
la “Gestione Associata per il Servizio 
Culturale”, che fra l’altro gode di un 
incentivo finanziario da parte della 
PAT. Con la nuova impostazione, ol-
tre ai 2 rappresentanti per Comune, si 
è fatto spazio all’interno della Com-
missione Intercomunale anche delle 
titolari delle due Biblioteche, che ha 
determinato una fondamentale ed in-
sostituibile sinergia tra biblioteca ed 
associazionismo quanto mai necessa-
rio per una crescita complessiva del 
livello culturale della valle. Non va 
poi sottaciuta la figura del Respon-
sabile Unico, figura cardine della Ge-
stione Associata per l’attuazione del 
programma, predisposto dalla Com-
missione. Un altro elemento qualifi-
cante è il soggetto gestore del Teatro 
Valle dei Laghi di Vezzano, che attra-
verso la Fondazione “AIDA” di Vero-
na (vincitrice dell’appalto triennale) 
sta collaborando attivamente con la 
Commissione per iniziative di gros-
so spessore culturale.

Mi pare che tutto questo impor-
tante lavoro di concertazione per il 
settore culturale, che sta cercando di 
valorizzare tutte le forze propositive 
della valle, venga a costituire un pun-
to di forza e un significativo punto di 
partenza per l’avviamento di quel pro-
cesso d’integrazione valligiana, quale 
presupposto per il varo della Comuni-
tà a 360°.

Le prospettive
Come si sa sono stati nominati da 

qualche mese gli organi della Comu-
nità della valle dei Laghi e nel men-
tre si sta dando corpo al nuovo orga-

nismo con l’adozione dei primi adem-
pimenti, emerge la necessità di una 
riorganizzazione del sistema cultu-
rale di valle, cercando di trasferire 
quelle “competenze”, che hanno di-
mostrato di aver raggiunto l’obiettivo 
di una fattiva collaborazione inter-
comunale e fra queste rientra a pie-
no titolo il Settore Culturale. Quin-
di vi è l’intenzione di rivedere la Ge-
stione Associata per la Cultura con 
l’inserimento appunto dell’Ente “Co-
munità” con funzioni di capofila. Si 
potrebbe sinteticamente rappresen-
tare così la nuova strutturazione del 
Servizio Culturale di valle.

STRUTTURA ORGANIZZATIVA

REFERENTE UNICO          COMMISSIONE INTERCOMUNALE          ASSESSORATO CULT. COMUNITÀ

FORMATA DA

6 ASSESSORI COMUNALI CULTURA ASSESSORE ALLE ATTIVITÀ CULTURALI
6 RAPPRESENTANTI COMUNI  1 RAPPRESENTANTE DELLA COMUNITÀ

ESPERTI DEL SETTORE CULTURALE

2 RESPONSABILI BIBLIOTECHE REFERENTE ARTISTICO TEATRO DI VALLE

VEZZANO - CAVEDINE  FONDAZIONE “AIDA”

GESTIONE ASSOCIATA PER LA CULTURA DELLA VALLE DEI LAGHI

ENTI

COMUNI DELLA VALLE DEI LAGHI COMUNITÀ DELLA VALLE DEI LAGHI

Il Presidente della Commissione culturale intercomunale
Mariano Bosetti
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COMUNE E DINTORNI

Teatro Valle dei Laghi

Non sono ancora terminate le ras-
segne e gli eventi dedicati ai ragazzi 
e agli adulti. Un appuntamento a cui 
tutti possono partecipare è sicura-
mente quello del 6 marzo quando ar-
riverà a Vezzano, tra un appuntamen-
to televisivo e l’altro, la divertentissi-
ma Banda Osiris, con spettacolo mu-
sicale Super Banda, un mix diverten-
te, di nuove e vecchie gags.

Il 20 marzo avremo modo di ap-
plaudire anche noi lo spettacolo del 
trentino Andrea Castelli dal titolo Pa-
role incrociate.

Per i ragazzi è ancora tutto in gioco 
con Le quattro stagioni di Vivaldi in 
programma il 14 marzo e La freccia az-
zurra tratta da Gianni Riodari nell’anni-
versario della sua nascita (28 marzo).

Per i giovani Fondazione Aida pre-
senterà, il 27 marzo, Lauren & Hardy 
vanno in paradiso tratto da un testo 
giovanile di Paul Auster che immagina 
una coppia di personaggi proiettata 
in un aldilà indefinito, inferno o pa-
radiso, un luogo assurdo in cui né me-
moria né coscienza possono esistere. 

Mentre sabato 13 marzo la Com-
pagnia San Siro di Lasino ha in pro-
gramma Che figura col direttore, il 
3 aprile e l’8 maggio tornano i Canti 
Popolari e il 24 aprile l’Opera lirica 

Prosegue fino a maggio “Le stagioni dei teatri”, 
la prima rassegna teatrale e non solo del Teatro Val-
le dei Laghi, organizzata dai sei Comuni della valle 
e Fondazione Aida.

dell’Associazione Aurona.
La stagione si chiude con un 

evento dedicato ai ragazzi di tutta 
Trento. Il 18, 19 e 20 maggio, il te-
atro di valle ospiterà la premiazione 
del Premio Critici in erba, i giovani 
lettori decreteranno il miglio scritto-
re di letteratura per l’infanzia.

Saremo presenti anche nel perio-
do estivo con una rassegna cinema-
tografica e non solo.

Informazioni:
Fondazione Aida tel: 0461/340158 
info@teatrovalledeilaghi.it
www.teatrovalledeilaghi.it

Informazioni per la stampa 
e accrediti:
Ufficio Stampa
Lara Trivellin
tel. 045 800 1471 - 045 595284
fax 045 800 9850
e-mail: stampa@f-aida.it 
www.fondazioneaida.it 
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Saluto agli elettori al termine 
del nostro mandato istituzionale 
nel Comune di Vezzano

Con questo numero del quadrime-
strale “Vezzano–Notizie dai 7 paesi”, 
l’ultimo di questa consiliatura comuna-
le (2005-2010), il gruppo consiliare di 
minoranza «7 Paesi», ringrazia quanti 
l’hanno sostenuto in questi anni, dan-
do il proprio voto e la loro fiducia al-
la nostra rappresentanza consiliare. In 
questi cinque anni abbiamo cercato di 
fare del nostro meglio, pur consapevo-
li che le minoranze sono tali, rispetto 
a una maggioranza alla quale la legge 
elettorale assegna dieci seggi su quin-
dici. Nonostante questa netta inferio-
rità numerica, non abbiamo mai rinun-
ciato al nostro ruolo e impegno isti-
tuzionale. Sempre presenti nelle sedu-
te del Consiglio comunale, nelle Com-

missioni comunali (edilizia, notizia-
rio comunale, boschiva, regolamenti, 
elettorale, giudici popolari), agli in-
contri pubblici e alle iniziative socia-
li. Innumerevoli gli interventi con de-
cine di mozioni, interrogazioni e ordi-
ni del giorno, al solo scopo di miglio-
rare il rapporto tra cittadini e istitu-
zioni. Sempre e comunque con il mas-
simo rispetto delle idee altrui, e in pri-
mo luogo con quelle dei colleghi consi-
glieri comunali di maggioranza. E mai 
abbiamo assunto atteggiamenti deni-
gratori, offensivi e di chiusura. Al con-
trario, spesso abbiamo votato a favore 
delle proposte della maggioranza, altre 
volte, invece, abbiamo portato avanti 
le nostre idee con coerenza, determi-

nazione e su dati reali. Oggi il nostro 
mandato quinquennale sta per conclu-
dersi, e per quanti, speriamo numero-
si, vorranno provare questa esperien-
za all’interno del Consiglio comunale 
(le elezioni comunali si svolgeranno il 
16 maggio 2010), non possiamo altro 
che far loro tanti auguri, affinché pos-
sano dare un apporto alla nostra comu-
nità, anche impegnandosi dall’interno 
del palazzo municipale.

il gruppo consiliare «7 Paesi»
Roberto Franceschini

Michela Postal
Francesco Panebianco

Jamila Moumin
Luca Panebianco

Un’altra legislatura sta per conclu-
dersi, altri cinque anni di grande im-
pegno per il nostro gruppo, soprat-
tutto del sindaco e della giunta, ma 
anche di tutti i consiglieri e di quan-
ti non sono stati eletti ma hanno co-
munque collaborato lavorando per il 
bene comune.

All’avvicinarsi di questa scadenza 
ci siamo interrogati sul da farsi, ab-
biamo verificato che il programma pre-
sentato cinque anni fa ai nostri elet-
tori è stato quasi completamente ri-
spettato, il gruppo è rimasto compat-
to fino alla fine, vi sono degli impor-
tanti progetti e lavori avviati che de-
sideriamo ultimare; perciò riteniamo 
giusto che il gruppo dia la sua dispo-

Riflessioni di fine legislatura 
del gruppo di maggioranza 
“Impegno per crescere”

nibilità anche per la prossima legi-
slatura. Ma chi di noi ricandida e chi 
invece lascia spazio alle nuove leve? 
C’è bisogno di continuità, ma anche 
di nuove idee e nuove forze! 

Il sindaco per primo era intenzio-
nato a lasciare campo libero a qualcun 
altro, ma il gruppo unanime l’ha volu-
to ancora al suo posto e lui infine ha 
acconsentito a guidarlo per un’ultima 
legislatura. Eccoci dunque a cercare 
di capire chi poteva condividere con 
noi il prossimo quinquennio di “im-
pegno per crescere”; due parole, quel-
le che danno il nome al nostro grup-
po, in cui crediamo molto. Abbiamo 
visto che molti nostri concittadini so-
no ben coscienti di quanto tempo, fa-

tica e responsabilità questa disponi-
bilità comporti; qualcuno non si sen-
te portato, qualcun altro non riesce a 
trovare il tempo e le energie necessa-
rie da investire, altri sono così moti-
vati da superare le difficoltà. Per nes-
suno la scelta è stata facile; ci siamo 
sentiti negare delle disponibilità alle 
volte dopo lunghe riflessioni; vogliamo 
qui ringraziare anche chi con serietà, 
e non certo per superficialità, ha pre-
so questa decisione. Diamo il benve-
nuto a quanti hanno scelto di metter-
si in gioco ed auguriamo loro che pos-
sano trovarsi bene all’interno del grup-
po, che riescano a portare un contribu-
to attivo e che trovino soddisfazione 
dal loro impegno; un saluto ed un rin-
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graziamento infine a quanti terminano 
qui il loro mandato. Un augurio impor-
tante per tutti è che i consiglieri elet-
ti possano collaborare ad amministra-
re il Comune nel rispetto dei recipro-
ci ruoli ma con una finalità condivisa: 
il progresso ed il benessere di tutta la 
comunità; indispensabile rimarrà an-
che la collaborazione con associazio-
ni e privati che in modo del tutto vo-
lontario mettono a disposizione il lo-
ro tempo e le loro energie per rispon-
dere ai bisogni della comunità.

Eccoci ora ad una verifica sul pro-
gramma di legislatura presentato agli 
elettori nel 2005; seguiremo le stes-
se voci e risponderemo brevemente di 
quanto promesso; ma prima di tutto c’è 
da puntualizzare un’attenzione sempre 
più forte verso le esigenze socio-cultu-
rali con risposte a livello di valle, supe-
rando l’idea che le uniche cose di valo-
re siano le piccole e grandi opere pub-
bliche realizzate nelle singole frazioni.

SOCIETÀ E CULTURA
Per la promozione di una citta-

dinanza attiva sono state svolte nu-
merose serate pubbliche, sia nel capo-
luogo che nelle frazioni, alcune delle 
quali molto partecipate; Sindaco e as-
sessori hanno rispettato il loro orario 
a disposizione del pubblico ed anche 
fuori orario hanno incontrato associa-
zioni e privati; è stato fatto un son-
daggio attraverso il notiziario comuna-
le. Per avvicinare i ragazzi della scuola 
media alla gestione comunale è nato 
nel 2007 il progetto “Accomuniamoci”.

L’informazione è stata garantita an-
che attraverso il notiziario comunale 
ed il sito comunale (primo della Valle) 
che pubblica ora a disposizione di tut-
ti anche l’albo pretorio, delibere, con-
cessioni edilizie, appuntamenti... ed 
ha attivato un servizio di newsletter.

Per la valorizzazione e la cono-
scenza del territorio il Comune ha col-
laborato con Enti scuole e associazioni; 
abbiamo così visto nascere due proget-
ti “Memoria per il Trentino” (“La secon-
da guerra mondiale e il voto a S. Valen-
tino” a Vezzano e “Viaggio tra turbine e 
alambicchi” a Santa Massenza), pubbli-
care alcuni libri (fra cui “Il libro delle 
acque” e “Campane a martello”), rea-
lizzare lavori di manutenzione e messa 
in sicurezza sul sentiero Stoppani con 
l’inserimento al suo interno di un per-
corso di orienteering e di uno didatti-
co fatto dai bambini. Anche il recupe-
ro del titolo di Borgata per il paese di 
Vezzano rientra nel recupero e valoriz-
zazione delle nostre radici.

Il voto a San Valentino è diventa-
to occasione per diffondere la cultu-
ra della pace, dell’integrazione e del-
la solidarietà con un evento dai to-
ni sempre più profondi: “Tutti i colo-
ri della pace”. 

L’attività della biblioteca sovra-
comunale è continuata con slancio 
con un consistente numero di libri a 
prestito, con la promozione di inizia-
tive di formazione, di integrazione e 
di promozione della lettura; grazie ai 
volontari ha aperto un punto di let-
tura a Ranzo. 

L’università della terza età, che ha 
consolidato il suo ruolo di incontro 
per la valle, ha trovato ora una degna 
collocazione nella sala della ristruttu-
rata canonica di Vezzano. 

La commissione culturale interco-
munale a partire dal 2007 ha dato vi-
ta alla “Gestione Associata per il Ser-
vizio Culturale”. La realizzazione del 
Teatro Valle dei Laghi, e la sua gestio-
ne da parte della Fondazione Aida dal 
2009, farà sicuramente fare uno scatto 
di qualità alla proposta culturale del-
la nostra Valle; contiamo che tutta la 
comunità utilizzi fino in fondo que-
sta opportunità, che soprattutto per 
i giovani può rappresentare una pale-
stra di crescita ed un’officina di idee 
in campo socio-culturale.

Per quanto riguarda le politi-
che sociali, d’intesa con i sei comu-
ni della Valle, si è consolidato il pro-
getto Comuni…chiamo, con il ruolo 
principale di mettere in rete le innu-
merevoli associazioni operanti in val-
le, le scuole, i servizi sociali, privati 
cittadini e giovani volontari. Da que-
sto progetto sono nati in questi cin-
que anni, il progetto del Centro fa-
miglie con sede a Lasino, il proget-
to Jupla per l’integrazione degli stra-
nieri con sede alle Sarche, e infine il 
servizio della colonia estiva, finanzia-
to dal Comprensorio. 

A favore delle famiglie e dei più 
piccoli si è consolidata l’esperienza 
della Tagesmutter a Santa Massenza 
e sono stati aperti due punti di in-
contro-gioco gestiti da volontari a 
Fraveggio e Vezzano; si è inoltre col-
laborato con il nuovo asilo nido pri-
vato di Fraveggio affinché le famiglie 
che fruiscono di tale struttura possa-
no utilizzare i buoni di servizio.

A favore dei giovani è stato attiva-
to il Piano giovani della Valle dei La-
ghi, che ha finanziato e avviato proget-
ti nei diversi campi quali la musica, la 
danza, lo sport e la formazione sociale.

Si è collaborato fin dalla sua nasci-

ta col gruppo anziani di Vezzano che, 
dopo aver utilizzato una sede provvi-
soria, è ora ospitato nella sala al pia-
no terra della scuola dell’infanzia; è 
stata assegnata la nuova sede presso 
l’ex scuola elementare anche al grup-
po anziani di Ranzo. 

Anche Croce rossa e Vigili del fuo-
co hanno ora una sede adeguata a 
svolgere al meglio il loro prezioso 
servizio presso il capannone ex Enel.

AMBIENTE, TURISMO E SPORT
Per la rivalutazione del nostro 

patrimonio naturalistico in Bael e 
sul Monte Gazza sono stati effettuati  
lavori di manutenzione straordinaria 
alle strade e tagli di pino mugo per 
ripristinare il preesistente pascolo. I 
nostri boschi hanno ottenuto la cer-
tificazione PEFC che ne garantisce un 
uso sostenibile. All’interno della va-
riante generale del P.R.G. sono stati 
censiti e fotografati tutti gli edifici di 
montagna soggetti al piano di recu-
pero e valorizzazione dell’edilizia tra-
dizionale di montagna. È continuata 
ed ha dato buoni frutti la campagna 
per la riduzione dei rifiuti e la raccol-
ta differenziata; sono state realizza-
te isole ecologiche in tutte le frazioni 
ed eliminati i cassoni singoli; è stato 
realizzato il C.R.M. a Ciago aperto tre 
giorni in settimana, accanto alla di-
scarica controllata di inerti ed al cen-
tro per il recupero degli stessi. A fa-
vore del risparmio energetico è con-
tinuata la sostituzione dei corpi illu-
minanti con lampade a basso consu-
mo ed è stato inoltre finanziata dalla 
PAT una campagna anemometrica per 
lo studio dei venti al fine di valutare 
la fattibilità di futuri impianti eolici 
da installare sul territorio comunale.

Per valorizzare il nostro terri-
torio e promuoverne la conoscenza 
dal 2006 partecipiamo alle feste vigi-
liane di Trento con una nostra banca-
rella espositiva e dal 2009 anche con 
“San Vili in bici” da Ranzo a Trento. 
Dal 2007 facciamo parte dell’APT Tren-
to Bondone Valle Laghi che promuo-
ve in un contesto più ampio il nostro 
territorio. Il Comune sostiene le asso-
ciazioni che operano per la valorizza-
zione turistica del territorio organiz-
zando eventi importanti come la “Sa-
gra dei portoni” e “Tourlaghi” a Fra-
veggio, “Viaggio tra turbine e alam-
bicchi” a Santa Massenza, o numero-
se iniziative come quelle della Pro Lo-
co di Margone.

Per la promozione della pratica 
sportiva, oltre i consueti finanzia-
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menti ai gruppi sportivi e alle scuo-
le, è stata promosso dal 2006 il “Me-
se Montagna” ed è in corso d’opera la 
realizzazione della nuova palestra co-
munale a servizio di scuole e gruppi 
sportivi, che potrà rispondere ad al-
cune esigenze dell’intera Valle. A fi-
ne 2009 sono state sottoscritte con-
venzioni con Trento Funivie ed il Co-
mune di Bolbeno per permettere l’ac-
cesso dei nostri giovani censiti alle 
loro piste da sci a prezzi agevolati. Il 
campo da calcetto di Ranzo è passa-
to di proprietà comunale e sono sta-
ti effettuati lavori agli spogliatoi sia 
del campetto di Ranzo che di Vezzano.

IDENTITÀ DI VALLE E RAPPOR-
TI INTERCOMUNALI

Per il rafforzamento della colla-
borazione con gli altri comuni, ol-
tre quanto già detto in campo cultu-
rale e sociale, c’è da sottolineare una 
collaborazione sempre più stretta e la 
nascita della Comunità di Valle, con 
sede a Vezzano.

LAVORI PUBBLICI, URBANISTI-
CA E VIABILITÀ

Nonostante la situazione di grave 
crisi economica a livello mondiale, sia-
mo riusciti ad accedere a finanziamen-
ti di vario tipo ed a realizzare impor-
tanti opere pubbliche, grandi e pic-
cole, spostando l’attenzione su quelle 
che potevano accedervi. È stata predi-
sposta una progettazione preliminare 
complessiva di tutti gli interventi au-
spicabili nei singoli paesi, discussa in 
apposite assemblee frazionali, utiliz-
zata nella variante al piano regolatore 
generale (P.R.G.) e nella programma-
zione di successivi interventi. I lavo-
ri di costruzione del nuovo polo sco-
lastico hanno subito gravi ritardi ma 
siamo riusciti ad iniziare l’estate scor-

sa la realizzazione del primo lotto ri-
guardante la palestra e gli uffici. Anche 
il magazzino comunale è in costruzio-
ne accanto al teatro.  Il secondo lotto 
della strada di penetrazione nel cen-
tro storico di Ranzo è stato realizzato 
così come si sono effettuati interventi 
sulla piazza e sul sagrato della chiesa 
mentre a breve si prevede l’inizio dei 
lavori della strada Dossel-Salt. La zo-
na di lottizzazione su terreni comuna-
li a Ciago è stata posta all’asta, ma es-
sa è andata deserta perciò la soluzione 
di questo problema è demandata alla 
prossima amministrazione; non è stata 
di conseguenza realizzata la strada di 
penetrazione alla parte alta del paese 
ma sono pronti a partire i lavori per la 
messa in sicurezza dell’accesso al pa-
ese con la creazione di uno spazio di 
manovra e fermata delle corriere. Do-
vrebbero iniziare in primavera anche i 
lavori in Via Monte Gazza a Lon, che 
sono stati anticipati dalla realizzazione 
di un utile parcheggio presso la chiesa. 
Lo studio per la soluzione delle ferma-
te delle corriere a Vezzano è stato av-
viato in collaborazione con la Provin-
cia, ma già ora diverse corriere non at-
traversano più il paese rendendolo più 
sicuro e vivibile; allo stesso obiettivo 
rispondono la costruzione del passag-
gio pedonale Via Croz-Via Nanghel, lo 
smusso al bivio Via Roma-Via Dante, il 
marciapiede su Via Picarel. Importanti 
per Vezzano sono stati anche i parcheg-
gi in via Picarel e presso il cimitero. 
La strada che dal bivio di Ranzo porta 
a Margone è passata alla Provincia. A 
Fraveggio sono stati effettuati impor-
tanti lavori di manutenzione straordi-
naria alla casa sociale con la realizza-
zione di una capiente sala pubblica e 
creato uno spazio verde sopra il par-
cheggio. Con l’aumento della popola-
zione scolastica e la nascita nel 2006 

dell’Istituto Comprensivo Valle dei La-
ghi è stato necessario effettuare rile-
vanti lavori di adeguamento dell’edifi-
cio della Scuola Elementare, soprattut-
to per le norme sulla sicurezza.

Sono stati mantenuti rapporti co-
stanti e costruttivi con la P.A.T. ed 
altri Enti. La realizzazione del bivio 
Nord da parte della Provincia e del te-
atro di Valle da parte del Comprenso-
rio, sollecitate prima e seguite poi con 
costanza, sono certo le opere più vi-
stose ed impegnative realizzate in que-
sto quinquennio nel nostro Comune. Ma 
anche altri lavori sono stati eseguiti 
dalla Provincia rispondendo ad esigen-
ze sentite dal nostro Comune: il recu-
pero delle rive del lago di Santa Mas-
senza col bel parco all’accesso, la siste-
mazione delle rogge di Fraveggio e Cia-
go, i diversi lavori di messa in sicurez-
za sulla strada Vezzano-Ranzo-Margone 
e Padergnone-Santa Massenza-Due La-
ghi, le opere di urbanizzazione prima-
ria della zona artigianale di Vezzano. 
Sono in corso i lavori della PAT per un 
nuovo parcheggio a servizio del teatro 
di Valle e per il rifacimento dell’intona-
co esterno della chiesa di Lon. Non è 
ancora stata fatta, ma è nel program-
ma della PAT, la copertura della strada 
provinciale nel tratto che fiancheggia 
la scuola materna di Vezzano, così co-
me lo svincolo per l’accesso alla Valle 
di Cavedine. In collaborazione con la 
Pro Loco e l’Associazione Culturale Pic-
cola Nizza è stato realizzato l’impianto 
di illuminazione sulla strada Due La-
ghi-Santa Massenza. Si è collaborato 
con la parrocchia di Vezzano per la ri-
strutturazione della canonica ed alcu-
ne sale possono così essere utilizzate 
anche a scopo sociale.

La capogruppo
Margoni Rosetta

LA VOCE DEI GRUPPI

ANAGRAFE
a cura di Rosetta Margoni e Maria Garbari

Abbiamo iniziato il 2010 con 2174 
abitanti; 34 residenti in più dello 
scorso anno che hanno segnato una 
crescita costante della popolazione. 
L’unica variazione significativa riguar-
da comunque il paese di Vezzano che 

Movimento della Popolazione Residente 
anno 2009

ha avuto una crescita di 37 abitanti. 
La distribuzione fra i sessi è in pari-
tà; la percentuale più alta di maschi 
si ha a Margone (58%), quella più al-
ta di femmine a Ranzo (52%). Per il 
quarto anno consecutivo la percentua-

le degli abitanti tra i 18 e i 64 anni 
è al 62% (dal 54% di S. Massenza al 
71% di Margone); dopo il leggero in-
vecchiamento della popolazione se-
gnato lo scorso anno (1%) abbiamo 
una ripresa dei minori con una per-
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centuale del 18% (21% a S. Massen-
za e Vezzano, assenti a Margone) ed 
il calo degli anziani al 20% (dal 16% 
di Lon al 29% di Margone). Conferma-
ta la riduzione del numero medio di 
componenti per famiglia stabilitasi lo 
scorso anno a 2,33 (da 1,73 di Margo-
ne a 2,51 di Fraveggio); il 36% delle 
famiglie è fatto di una sola persona, 
il 25% da due, il 17% da 3, il 18% da 
4; il 4% da 5 a 7. L’unico paese a non 
avere al primo posto chi vive solo è 
Fraveggio  (28%) che ha invece al-
ta la percentuale delle coppie (31%).

Altri dati sono esposti in questa 
tabella, così come è rappresentato nel 
grafico iniziale l’incremento demogra-
fico della popolazione da quando il 
nostro Comune è composto da 7 paesi.

È calato quest’anno il movimento 
della popolazione ma comunque 75 
sono i nuovi arrivati (benvenuti a lo-
ro!) e 41 coloro che si sono trasferiti 
altrove. Sono così entrati numerosi co-
gnomi che arricchiscono il nostro ter-
ritorio e si affiancano a quelli più dif-
fusi e di antica presenza: 88 Somma-
dossi, 83 Faes, 76 Zuccatti, 69 Margo-
ni, 64 Miori, 60 Cappelletti, 59 Bea-
trici, 48 Poli, 48 Parisi, 44 Bressan, 44 
Tasin, 39 Rigotti, 36 Tonelli, 27 Peri-
ni, 25 Sartori, 22 Daldoss, 21 Garbari.

Anche gli stranieri sono cresciuti 
in proporzione mantenendo una per-
centuale del 5% (dal 0% di Margo-
ne all’8% di Vezzano); 13 sono anda-
ti via e 30 sono arrivati, di cui 2 nati 
qui, 18 vengono da altri comuni ita-
liani e 10 direttamente dall’estero; i 
residenti ora sono 115 (51 maschi e 
64 femmine), così ripartiti fra gli Stati 
di provenienza: 29 dalla Moldavia; 24 
dall’Albania; 20 dalla Romania; 17 dal 
Marocco; 6 dalla Bulgaria; 4 dal Brasi-
le e dall’Ucraina; 2 dall’Ungheria; uno 
da Austria, Svizzera, Russia, Slovac-
chia, Bolivia, Nigeria, Colombia, Po-
lonia, Turchia. 

Accogliamo con gioia i nati del 
2009 alcuni dei quali sono qui riuni-
ti nella loro prima foto di classe: Al-
legra, Veronica e Pietro di Ciago; Fran-
cesco di Fraveggio; Fabiana, Thomas 
e Alice di Ranzo; Davide G, Gabriel, 
Marta, Eva, Andreas, Davide P, Asia, 
Dmitri ed Elisa di Vezzano.

Ricordiamo con affetto tutti i no-
stri cari che ci hanno lasciato:  Car-
men di Ciago; Onorina di Margone; An-
gelo, Mario, Giuseppe, Luciano e Olga 
di Ranzo; Susanna, Maria, Bianca, Au-
relia, Dario, Froscia e Mirta di Vezzano.

Salutiamo con rispetto ed affetto i 
nostri anziani, augurando loro un anno 

sereno; ben 26 sono ultranovanten-
ni. Si conferma la maggiore longevità 
delle femmine infatti i maschi ultrano-
vantenni sono solo 6; il più vecchio è 
Arturo, annata 1913, mentre Anna e 
Giuseppina, annata 1909, hanno già 
spento le 100 candeline. Li vogliamo 
qui salutare tutti; Nicolò, Lino e An-
na di Ciago; Ilda, Rina, Anna e Ermi-
nia di Fraveggio; Rinaldo di Margone; 
Cristina Luigia, Maria A., Elisa, Vigilio, 
Alma, Gina, Isolina, Maria S. e Luigi di 
Ranzo;  Anna di Santa Massenza; Giu-
seppina, Emilia, Arturo, Lucia, Lina, Ir-
ma, Pasqualina e Alberto di Vezzano.

APPROFONDIMENTO: i nostri 
cognomi storici

Un sito curioso per localizzare la 
presenza dei cognomi è www.gens.la-
bo.net; andando alla ricerca dei no-
stri cognomi più diffusi si può vede-
re lì come Sommadossi, Faes, Zuccat-
ti, Margoni, Miori, Beatrici, Tasin, Ri-
gotti, Daldoss, Garbari, siano proprio 
cognomi trentini; mentre Cappelletti, 
Poli, Parisi, Tonelli, Perini, Bressan e 
Sartori sono largamente diffusi anche 
in altre regioni d’Italia.

Abbiamo poi in loco un appassio-
nato ricercatore di genealogie: Ettore 
Parisi; a lui mi sono rivolta per capire 
a quando risale la prima registrazio-
ne di questi cognomi nei libri dei bat-
tezzati conservati a Calavino dal 1562 
e grazie a lui ecco delle informazioni 
inedite. La prima battezzata Faes fu 
Domenica di Fraveggio nel 1562. La 
prima Garbari di Vezzano registrata 
fu Maria nel 1563. La prima battez-
zata Tonelli fu Pasqualina nel 1564. 
Il primo battezzato Poli fu Giovanni 
Battista di Santa Massenza nel 1565, 
Poli deriva dal nome Paolo. La prima 
battezzata Sommadossi è stata Do-
menica di Ranzo nel 1565; suo padre 
si chiamava Pietro Gendroni detto il 
Somados, perchè abitava al Somados, 
una località di Ranzo.  Il primo bat-
tezzato Margoni fu Pietro di Ranzo 
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Ciago 184 3 1 2 1 + 1 + 4 188 99 89 30 122 36 1 84
Fraveggio 366 1 0 7 6 - 1 + 1 367 186 181 71 232 64 12 146
Lon 133 0 0 9 3 - 4 + 2 135 72 63 23 91 21 10 55
Margone 38 0 1 3 2 0 0 38 22 16 0 27 11 0 22
Ranzo 411 3 6 4 2 - 4 - 5 406 195 211 53 267 86 10 182
S.Massenza 141 0 0 3 9 + 1 - 5 136 71 65 28 73 35 10 56
Vezzano 867 8 7 47 18 + 7 + 37 904 440 464 190 539 175 72 390
TOTALE 2140 15 15 75 41 0 +34 2174 1085 1089 395 1351 428 115 935
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nel 1565, probabilmente il cognome 
indicava una famiglia proveniente da 
Margone. Il primo battezzato Zuccatti 
fu Domenico di Ciago nel 1566. Fra i 
Tasin la prima battezzata fu Caterina 
di Margone nel 1573; questo cognome 
potrebbe indicare la provenienza dal 
Tesino visto che con un atto datato 
25 novembre 1527 il vescovo Bernar-
do Clesio approvò l’intenzione di Ber-
nardo fu Dom. Briarana di Molveno, 
locatario del maso di Margone, di da-
re sua figlia Caterina in moglie a Gia-
como fu Giorgio Todesco abitante in 
Tesino e di affidare a questo la terza 
parte del maso. La prima battezzata 
Miori fu Bona di Lon nel 1574; Miori 
è una contrazione di Migliori, Miglio-
ribus. I Bressan si incontrano per la 
prima volta a Margone nel 1596 con 
Isabetta. Il primo Parisi nato a Ran-
zo fu Giovanni Antonio nel 1598; la 
sua famiglia veniva da Villa Banale; 
all’inizio del ‘700 i Parisi passano alle 
Sarche e da qui a Santa Massenza un 
secolo dopo (1827); il cognome deri-
va dai nomi Paride e Parisio. Rigotti 
deriva dal nome Rigotto e compare a 
Prusa (frazione di San Lorenzo in Ba-
nale) nel 1551; da lì arrivarono a Ran-
zo col primo battezzato Giacomo nel 
1623. I Sartori arrivarono a Ranzo da 
Comasine, vicino a Peio; la prima nata 
fu Elena nel 1723. La prima battezza-
ta Beatrici fu Caterina di Padergno-
ne nel 1564; il primo nato a Ranzo fu 
Giuseppe nel 1780; il cognome deri-
va dal nome Beatrice. I Daldoss arri-
varono a Ranzo da Molveno; la prima 
nata fu Lucia nel 1800. 

Altri cognomi storici sono ora po-
co diffusi ecco i primi battezzati regi-
strati: Maria Gnesetti – 1563; Fabia-
no Grazioli -1563; Agnese Leonardi 
– 1563; Agnese Chemelli di Vezzano 
– 1565; Francesco Bones di Vezzano 
– 1566; Michele Benigni di Vezzano 
- 1589 (arrivano da Villa Banale); An-
na Bassetti di Santa Massenza - 1646 
(provenienti da Lasino); Agata Lucchi 
- 1680 (arrivano da Padergnone); Ro-
sa Teresa Piccoli – 1737 (arrivano da 
Cognola); Carlo Ronchetti di Vezzano 
- 1776 (muratori provenienti da Taver-
nario-CO, passando per Calavino, Ma-
druzzo e Lasino); Lorenzo Gentilini - 
1782 (provenenti da Romallo); Mas-
senza Bonomi - 1792, (provenienti da 
Stravino); Elisabetta Morandi - 1831 
(arrivano da Cadine); Domenica Tec-
chiolli - 1868 (provenienti da Cadine).
Abbiamo dunque la prova di quanto sia 
radicata la presenza di questi cogno-
mi e alcuni di loro erano qui ancor pri-
ma dei libri dei battezzati. Spulcian-

do tra le pergamene conservate nell’ar-
chivio storico del Comune di Vezzano, 
e pubblicate su www.trentinocultura.
net, troviamo infatti ser Bartol. fu ser 
Giov. Miori,  Sindico di Lon, che insie-
me agli altri sindici della Comunità di 
Pedegaza regolamentò l’uso della sel-
va e della strada novicter factam del 
Gazza, il 30 maggio 1447;  il 15 feb-
braio 1514 In esecuzione del mandato 
del massaro, gli uomini della comunità 
di Vezzano eleggono Giovanni Giorda-
ni, Guglielmo Grazioli, Odorico Tonelli 
e Leonardo affinché procedano alla di-
stinzione dei beni comuni da quelli di-
visi; il 12 gennaio 1524 Baldassarre del 
fu Pietro Antonio Bones, sindaco del-
la comunità di Vezzano, ... fanno l’in-
ventario dei beni stabili spettanti alla  
comunità di Vezzano, a perpetua me-
moria, e per evitare l’insorgere di con-
troversie; il 5 marzo 1526 In merito al-
la controversia sorta tra le comunità di 
Vezzano e Padergnone, da una parte, e 

le ville di Piedigazza, dall’altra, per il 
pagamento annuo del cero pasquale e 
delle campane della chiesa parrocchia-
le di Calavino, che Piedigazza voleva 
versare secondo fuochi fumanti, quelli 
di Vezzano secondo fuochi descritti, si 
giunge ad una transazione tra ... Fran-
cesco Zuccati ..., quali vicini di Vezza-
no... (molti i cognomi ormai scompar-
si presenti in questa pergamena); tra 
i testimoni di una sentenza datata 16 
novembre 1542 troviamo Matteo faie-
sii (Faés), da Fraveggio; è sparita la 
pergamena ma rimane traccia nell’ur-
bario di un Affitto che paga li heredi 
di Pelegrin Garbar ... lano 1556. Adi 2 
marzo. In una pergamena conservata 
nell’archivio della parrocchia di Tavo-
do troviamo: 1579 ottobre 14, Ranzo. 
Ser Nicola Margoni e Battista fu Nicola 
Bonfanti, entrambi da Ranzo, in qua-
lità di sindaci della chiesa di S. Nicolò 
di Ranzo, redigono l’inventario dei be-
ni di detta chiesa.

ANAGRAFE

Due parole con Maria Aldrighetti, classe 1913
Eccoci quest’anno con Maria, a ottobre farà i 97 anni; è 

vero: non può camminare, e questo le pesa molto, ma la testa 
è ancora a posto e possiamo fare quattro chiacchiere. Vive a 
Ranzo con la sua badante poiché non ha voluto seguire i figli 
che se ne sono andati a vivere altrove; quella è la sua casa, 
perché lasciarla? I figli, sei, vengono a farle visita frequente-
mente; gli altri tre purtroppo non sono più tra noi.

Certo la sua vita non è sempre stata facile ma lei la rifa-
rebbe volentieri, tutto sommato la vita è bella! Ogni volta che 
torna con la mente al passato i suoi occhi si spalancano, sem-
bra che voglia rivedere più nitidamente le tante immagini che 
le passano per la testa. Nostalgia? “Certo, di tutto quello che 
mi manca! Anche se... vorrei cambiare tante cose. Da ragazza 
avrei voluto studiare ma era cosa da uomini, non c’è stata alcu-
na possibilità per me di proseguire dopo l’ottava classe. Da spo-
sa avrei voluto abitare in un paese giù in valle, quassù mi sentivo diversa, ma mio marito 
mai avrebbe abbandonato il suo paese. Al mio arrivo a Ranzo non sono stata accettata, 
ero per tutti la “Taliana” poiché venivo da Gargnano, nonostante la mia famiglia fosse ori-
ginaria di San Lorenzo. In tutti questi anni Ranzo è cambiato in meglio... anche nella vita 
affettiva. In via generale però la vita di oggi è peggio di quella di una volta: che diversi-
tà di vedute! Il modo di vivere è cambiato, mancano valori importanti. Una volta c’era più 
senso della vita; i vecchi erano considerati di più, avevano un loro ruolo importante; ma 
anche per i giovani era meglio. Beh... il rapporto uomo-donna era peggio una volta, ma 
per il resto...” Per concludere, un messaggio ai giovani: “Fate i giovani sul serio!” Riflet-
tete giovani, riflettete! I consigli degli anziani sono pieni di saggezza; Maria non è una 
che parla molto, lascia a voi interpretare, non fatelo con leggerezza e tenete conto del 
suo consiglio accanto a quelli che i vostri nonni, se avete la fortuna di averli, vi danno.
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Guida sulle modalità di taglio dei boschi privati

FINESTRA ECOLOGICA

Fin dai tempi remoti, le popola-
zioni di montagna hanno verificato 
che il taglio indiscriminato dei bo-
schi, gli incendi, il pascolo eccessi-
vo o lo sradicamento di vaste super-
fici forestali, costituivano una delle 
cause principali di frane, valanghe ed 
erosioni, in poche parole hanno ap-
preso per esperienza diretta che l’uti-
lizzo indiscriminato del bosco costi-
tuiva la causa principale del “disse-
sto idrogeologico”.

Da quelle esperienze ha preso av-
vio l’elaborazione del concetto di in-
teresse collettivo del patrimonio fo-
restale, visto che la sua salvaguar-
dia è di fondamentale importanza 
per la sicurezza idrogeologica del 
territorio.

Proprio per la tutela di questo 
bene collettivo sono state emana-
te norme che disciplinano l’uso del-
le risorse forestali, e non si pongo-
no semplicisticamente l’obiettivo di 

impedire totalmente il taglio dei bo-
schi, ma dettano prescrizioni finaliz-
zate alla corretta gestione del bene 
“bosco”, promuovendo una maggiore 
cultura per la gestione moderna del-
le risorse forestali al fine di garan-
tirne la resa economica, ma soprat-
tutto per assicurare la continuità nel 
tempo di questo bene che è patrimo-
nio di tutti, ma principalmente delle 
future generazioni.

Scopo della presente guida è quel-
lo di raccogliere sinteticamente le 
principali disposizioni, semplifican-
done per quanto possibile il testo per 
renderlo comprensibile anche ai non 
addetti ai lavori. 

In base alle norme vigenti sul ta-
glio dei prodotti legnosi si chiari-
scono in seguito alcune definizioni 
e procedure.

Vediamo la definizione di bo-
sco secondo la  L.P. 23 maggio 2007 
n.11, art.2.

Secondo le disposizioni della ci-
tata disposizione normativa i termini 
bosco, foresta e selva sono equipara-
ti e valgono le seguenti definizioni: 
è bosco indipendentemente dall‘ uti-
lizzazione e dalla designazione cata-
stale, ogni superficie coperta da ve-
getazione forestale arborea e arbu-
stiva, a prescindere dallo stadio di 
sviluppo e dal grado di evoluzione 
della vegetazione, nonché le super-
fici già considerate o classificate bo-
sco e temporaneamente prive di ve-
getazione forestale arborea o arbu-
stiva preesistente per cause naturali 
o antropiche, i cui parametri dimen-
sionali minimi sono definiti con re-
golamento.

Non si considerano boschi le se-
guenti categorie di superfici:
-  Aree con vegetazione arborea e ar-

bustiva con superficie minore di 
2000 m2 non aventi alcuna conti-
nuità con altre aree boschive, cioè 
circondate da aree agricole o prati-
ve coltivate.

-  Superfici con vegetazione arborea 
o arbustiva con larghezza inferio-
re a 20 m (qualsiasi sia la sua lun-
ghezza).

-  Un terreno dove la vegetazione ar-
borea e arbustiva interessa meno 
del 20% della superficie.

-  Aree agrarie colonizzate da vege-
tazione forestale con altezza infe-
riore a 2 m.

-  Le aree colonizzate da vegetazione 
forestale, la cui coltivazione, sfalcio, 
o pascolo è documentabile essersi 
svolta entro  gli ultimi 10 anni.

-  Giardini, parchi urbani in aree re-
sidenziali.

-  Impianti forestali destinati a colti-
vazioni di pioppeti, noceti, alberi 
di Natale a suo tempo autorizzati.

AUTORIZZAZIONI AL TAGLIO DI 
BOSCHI PRIVATI: il taglio del bosco 
su proprietà privata è definito a se-
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conda del quantitativo che si inten-
de tagliare.

Fino alla quantità di 100 quin-
tali di legna o 10 mc di legname 
annui il taglio è considerato per 
uso familiare. Il bosco può quindi 
essere tagliato dal proprietario senza 
che questo abbia l’obbligo di presen-
tare richiesta all’autorità forestale; 
vanno comunque rispettate tutte 
le norme di taglio. Tali norme sono 
dettate, dalle prescrizioni di massima 
e polizia forestale, dal piano generale 
forestale e del piano economico dei 
boschi privati, leggi, norme, e rego-
lamenti che stabiliscono, tra l’altro, 
il numero di matricine da rilasciare: 
da 60 a 500 per ettaro nel ceduo e 
da 800 a 1500 per ettaro nell’alto 
fusto (per nocciolo, salice, pioppo, 
robinia “acaz” non è necessario rila-
sciare matricine). Qualora non si sia 
a conoscenza di tali prescrizioni al 
taglio, può essere contattata l’auto-
rità forestale provinciale o il custo-
de forestale che, anche con sopral-
luogo, illustreranno le principali re-
gole da seguire.

Per tagli di quantità superiori ai 
100 quintali o ai 10 m3 considerati 
uso commercio si deve avere l’auto-
rizzazione dall’autorità forestale. Per 
questo bisogna presentare domanda 
scritta in occasione della sessio-
ne forestale annuale (in carta sem-
plice) oppure durante tutto l’anno 
con carta bollata da € 14,62 alla 
locale stazione forestale. Il verba-
le di assegno (redatto in carta bol-
lata da € 14,62 fornita dal richie-
dente) verrà rilasciato dalla stazione 

forestale dopo aver effettuato l’as-
segno in bosco.

Il richiedente dunque deve fornirsi 
di 2 marche da bollo, una per presen-
tare la richiesta e una per il verbale.

NB: La sessione forestale è una as-
semblea pubblica che si tiene ogni 
anno nei mesi di gennaio o febbraio 
presso il municipio. La data esatta vie-
ne comunque resa nota al pubblico tra-

mite avviso affisso agli albi comunali.
Chiunque si adoperi a svolgere 

operazioni di taglio in bosco deve 
porre particolare attenzione alle nor-
me sulla sicurezza personale e altrui, 
il corpo forestale e i custodi foresta-
li di zona sono disponibili a dare in-
dicazioni in merito alle modalità di 
taglio sia selviculturalmente, sia per 
quanto riguarda la sicurezza.

SI PUò TAGLIARE SENZA RICHIESTA ALL’AUTORITÀ 
FORESTALE

OCCORRE LA RICHIESTA ALL’AUTORITÀ FORESTALE

Non bosco In bosco In carta semplice presentata 
in sessione forestale

In carta bollata durante
tutto l’anno (€ 14,62)

Su superfici isolate dal bo-
sco con  sup. < di 2000 m2 
interessate da vegetazione 
di qualsiasi tipo e stadio di 
sviluppo

Fino a 100 Q.li, o 10 m3 Per tagli uso privato o uso 
commercio che interessano 
quantitativi superiori ai 100 
Q.li, o 10 m3

Per tagli uso privato o uso 
commercio che interessano 
quantitativi superiori ai 100 
Q.li, o 10 m3

Siepi con larghezza < di 20 m

Aree agrarie con vegetazio-
ne forestale alta meno di 2 m

CONSORZIO PER IL SERVIZIO DI VIGILANZA  
BOSCHIVA DELLA VALLE DEI LAGHI – VEZZANO (TN)

Bassetti Tullio - Piva Paolo
Martini Daniele - Segata Michele

FINESTRA ECOLOGICA
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L’ANGOLO DELLA BIBLIOTECA
a cura di Sonia Spallino

EVVIVA PIPPI CALZELUNGHE!
Dal 5 al 21 gennaio la biblioteca 

ha ospitato la mostra A Vimmerby e 
ritorno, dedicata alla grande scrittri-
ce per ragazzi Astrid Lindgren. Cura-
ta dalla fondazione Aida di Verona, la 
mostra ha consentito di ripercorrere 
la biografia e la bibliografia dell’au-
trice svedese, dalla cui fantasia è na-
to il celeberrimo personaggio di Pip-
pi Calzelunghe, amato da generazioni 
di bambini in tutto il mondo.

E se Pippi è di sicuro la creatura 
più famosa uscita dalla penna della 
Lindgren, nella sua produzione non 
mancano altri indimenticabili per-
sonaggi, come lo scatenato Emil o il 
giovane detective Kalle Blomkvist, o 
il piccolo Rasmus che nel vagabon-
do trova l’affetto di una vera fami-
glia, o Ronja e il suo giovane amico 
Birk. Tante avventure, tutte da leg-
gere o rileggere, per riassaporare il 

dall’omonimo romanzo di Markus Zu-
sak, si è rivelato, grazie all’adatta-
mento curato da Paolo Domenico Mal-
vinni e alla interpretazione di Sabrina 
Simonetto e di Fabio Rossato, un re-
cital intenso e commovente, che, at-
traverso la storia della piccola Liesel 
e della sua famiglia adottiva, ha rac-
contato la shoah da un punto di vi-
sta insolito: quello dei tedeschi. At-
ti di eroismo e di crudeltà si sono in-
trecciati e alternati nel racconto del-
la voce narrante, la Morte, la cui toc-
cante testimonianza è culminata in un 
epilogo di grande commozione, che ha 
denunciato la totale assurdità di ogni 
guerra e del carico di distruzione e 
di morte che ad essa si accompagna.

PROSSIMAMENTE...
Segnalo l’imminente bando, da 

parte della Commissione culturale in-
tercomunale di Valle, della prima edi-
zione del concorso di poesia Sulle ali 
del vento: la poesia prende la pen-
na. Il concorso, aperto ad adulti e ra-
gazzi a partire dai nove anni, consta 
di tre sezioni: dialetto, lingua italiana 
ed una sezione speciale dedicata alla 
Valle dei Laghi. La giuria è presiedu-
ta da Elio Fox. Maggiori informazioni 
sul regolamento del concorso saran-
no presto disponibili presso tutte le 
biblioteche della valle.

DALLE ASSOCIAZIONI

La nuova direzione 
della Pro Loco di 
Margone

1

VEZZANO - Majorettes3

FRAVEGGIO - Sagra dei Portoni4

FRAVEGGIO - Tourlaghi5

MARGONE - Santa Messa2

MARGONE - Pro Loco1

Rinnovate le cariche sociali 
della più piccola Pro Loco d’Ita-
lia e d’Europa nel corso dell’as-
semblea elettiva dei soci (an-
no 2010-2013), svolta sabato 16 
gennaio 2010. Quella della frazio-
ne vezzanese di Margone, fondata l’8 
giugno 1975, e quindi con 35 anni d’attività sociale e pro-
mozionale nell’ambito della Valle dei Laghi. Per il quarto 

gusto di un’infanzia allegra e teme-
raria, non immune da situazioni dif-
ficili e dolorose, affrontate sempre 
dai piccoli protagonisti con corag-
gio ed inventiva.

Particolarmente apprezzato an-
che l’incontro di letture animate pro-
poste a piccoli e grandi in occasione 
dell’inaugurazione della mostra.

GIORNATA DELLA MEMORIA
Anche quest’anno l’Amministra-

zione comunale e la biblioteca han-
no onorato la ricorrenza della giorna-
ta della memoria, dedicata alla com-
memorazione della shoah, con un ap-
puntamento di grande suggestione. La 
bambina che salvava i libri, tratto 
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La S.Messa celebrata nei locali della Pro Loco di Margone dal deca-
no don Roberto Lucchi

mandato triennale eletto presidente Roberto Franceschini, 
vice Bruna Tasin, segretaria/cassiera Michela Postal, con-
siglieri Giovanna Bernardi e Costantino Baldessari. Per il 
collegio sindacale Francesco Panebianco, Giorgio Berte-
otti e Ines Tasin. Tra le attività di spicco per l’anno 2010 
troviamo il ritrovo carnevalesco per il tradizionale «Saba-
to grasso margonese» il 13 febbraio; l’11° raduno interna-
zionale di aeromodellismo il 2 maggio; la festa patronale 
il 18 luglio; la 13ª «Festa dell’Ospite» di Ferragosto con la 
corsa internazionale «la 5555 metri a Maso Rualt» e il «Tro-
feo dello Scanderlot» (gara di tiro con fionda ai baratto-
li di latta); la castagnata sociale il 24 ottobre; il concerto 
di Natale il 18 dicembre; il ritrovo di Fine Anno. Da ricor-
dare, inoltre, organizzazione della 2ª edizione della «San-
Vili…InBici» il 26 giugno, in occasione delle Feste Vigi-
liane della Città di Trento. Particolare attenzione, infine, 
all’arredo e cura della frazione, dei sentieri in montagna e 
della sede associativa presso la casa sociale comunale. Ve-
ro punto d’incontro dei suoi 37 abitanti e dei molti ospiti 
che la frequentano durante tutto l’anno.

La nuova direzione della Pro Loco Margone (anno 2010-2013)

La S. Messa 
alla Pro Loco

2

MARGONE. Le sedi delle Pro Loco, molto spesso, so-
no l’unico luogo di aggregazione per gli abitanti dei no-
stri paesi nelle piccole frazioni di montagna. Particolar-
mente funzionali e comode per organizzare feste, pranzi e 
cene sociali, incontri culturali e ricreativi, manifestazioni 
sportive e… religiose. Un esempio concreto, in tal senso, 
è l’utilizzo della sede della Pro Loco (casa sociale comuna-
le frazionale) di Margone, per le celebrazioni religiose (nel 
periodo invernale), in alternativa alla chiesa parrocchiale 
dedicata a Santa Maria Maddalena. Luogo sacro non perfet-
tamente idoneo (specialmente per i fedeli anziani) a cau-

sa della bassa temperatura interna, nonostante la presen-
za di un impianto di riscaldamento. E così la sede sociale 
diventa anche un luogo sacro e di preghiera.

Roberto Franceschini

2009: un anno 
di successi 
per il gruppo 
delle majorettes

3

Il gruppo delle majorettes è formato da sedici ragazze 
di età tra i 6 e i 15 anni provenienti da Vezzano, Fraveg-
gio, Ciago e Sarche ed è guidato dalle insegnanti  Monica 
Ronchetti e Giulia Perini. 

Da ormai cinque anni le majorettes accompagnano il 
corpo bandistico, esibendosi in marce,  pezzi tradizionali 
per banda e anche musica moderna.

L’anno 2009 è stato un anno ricco di successi per Fede-
rica, Martina, Elisa, Natasha, Amanda, Alice, Chiara, Stefa-
nia, Ilaria, Lucy, Anna, Nicole, Greta, Deborah, Giulia e La-

DALLE ASSOCIAZIONI
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ra, le quali hanno avuto l’occasione di esibirsi in spettaco-
li da sole come alla festa dei portoni a Fraveggio, e la par-
tecipazione nel mese di settembre ad una manifestazione 
di soli gruppi di majorettes tenuta a Lizzana.

A Lizzana, le ragazze si sono esibite su brani suonati 
dalla banda e poi in un brano finale ballato assieme agli 
altri due gruppi partecipanti: quello di Dro e quello di Liz-
zana. Le majorettes di Vezzano erano le più giovani d’età 
ma nonostante questo sono state molto brave e apprezza-
te dal pubblico. Per le ragazze la partecipazione a tale ma-
nifestazione è stata un’ occasione per confrontarsi con al-
tre realtà simili e stringere amicizia con altre giovani che 
condividono la loro stessa passione.

Dal 4 al 6 giugno Fraveggio sarà teatro dell’ormai tra-
dizionale “Sagra dei portoni”, manifestazione enogastro-
nomica, culturale e sportiva proposta dal Gruppo Sporti-
vo Fraveggio che fin dalla sua origine ha voluto abbinare 
eventi sportivi e promozionali, iniziative di valorizzazione 
del territorio, attività ricreative per ragazzi e adulti, pro-
poste enogastronomiche della tipicità locale con l’inten-
to di coinvolgere le famiglie in un momento di allegria.

Nel corso delle tre giornate si vedrà l’alternarsi di ap-

Sagra dei portoni 
a Fraveggio 
4-5-6 giugno

4 puntamenti che rievocano vecchie tradizioni, la “corsa con 
le slitte” un mezzo che un tempo si usava per il trasporto 
di legna e fieno e la “corsa coi serci” dove le quattro con-
trade Vernisi, Pile, Fosà, e Castin si sfideranno in costu-
mi d’epoca nell’antico gioco, con spettacoli musicali, mo-
stre con attività sportive, l’enologia con la gastronomia.

Un occhio di riguardo è per i giovani ospiti per i qua-
li è stato predisposto un percorso con vari laboratori che 
darà la possibilità di mettere alla prova la propria manua-
lità, oppure  provare il tiro con l’arco o l’arrampicata sul-
la parete artificiale di 6 metri, il tutto sotto l’occhio vi-
gile ed attento di istruttori e personale qualificato. Altro 
momento di svago sarà “la piazza impazza” dove saranno 
i ragazzini i veri protagonisti coinvolti dal clown in diver-
tentissimi giochi. 

 “GustardiVino” darà l’opportunità di scoprire, degustan-
do in un bicchiere personale con apposito sacchetto, vini 
e grappe dei produttori della Valle dei Laghi.

Non mancherà l’ormai affermato ed apprezzato “Con-
corso di pittura” che vedrà i numerosi amanti di quest’ar-
te mettere in mostra una propria opera; oltre alle tradizio-
nali mostre personali di pittori, fotografi e scultori del le-
gno si potrà vedere come viene realizzata una xilografia. 
Coinvolgenti saranno le serate danzanti proposte dai va-
ri gruppi musicali e l’appuntamento, domenica sera, con i 
ballerini della Scuola Star Lite.

L’aspetto sportivo vedrà lo svolgimento della sesta edi-
zione della “Tourlaghi” corsa podistica a tappe che richia-
ma ogni anno atleti da tutta l’Italia, poi ancora l’esibizio-
ne della sezione judo del GS Fraveggio e l’appuntamento 
con la “Scuola di trial” del MC Valle dei Laghi.
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Cosa c’è di meglio di una corsa podistica a tappe per 
andare alla scoperta delle bellezze di un territorio? La Valle 
dei Laghi, con la sua alternanza di ambienti naturali, che 
dai romantici specchi lacustri vanno ad articolarsi in sug-
gestivi spazi collinari, intervallati da vaste praterie, sor-
montate a loro volta da verdi pinete e da balze rocciose è 
il luogo ideale per una attività podistica a diretto contat-
to con la natura. 

Prendendo spunto da questi elementi, il GS Faveggio, 
propone la sesta edizione della “TOURLAGHI”, manifesta-
zione che si svolgerà in tre giornate dal 4 al 6 giugno 2010. 
I tracciati interesseranno i territori comunali della valle e 
nella scorsa edizione sono stati percorsi da atleti prove-
nienti da 33 province italiane per complessivi 897 arrivi, 
la manifestazione è inserita nel calendario nazionale del-
le corse in montagna e la riteniamo importante non so-
lo dal punto di vista sportivo, ma anche in ottica turisti-
ca, essendo un veicolo per far conoscere il nostro territo-
rio e i suoi prodotti. 

Lo staff organizzatore si augura che i partecipanti pos-
sano affrontare la gara con lo spirito giusto: lo spirito di 
chi, curioso del territorio in cui vive o di cui è ospite, vuo-

Dal 4 al 6 giugno 
la Tourlaghi
corsa podistica 
a tappe

5

La Sagra dei portoni con il passare delle edizioni è cre-
sciuta come numero di visitatori, ospiti e atleti, questo 
grazie ai numerosi volontari che si prestano per realizzare 
l’evento, ai proprietari dei volti che ogni anno mettono a 
disposizione i locali, agli artisti che con mostre personali 
e laboratori coinvolgono i visitatori, agli spazi dedicati ai 
bambini fino alle proposte enogastronomiche.

GS Fraveggio

le andarne a scoprire passo dopo passo gli angoli più na-
scosti e proprio per questo più intriganti. Il silenzio tipi-
co di chi cammina o di chi corre è quello che riesce, me-
glio di altre andature, ad accompagnare una scoperta in 
modo approfondito ed emozionante. 

L’ardore atletico e la passione sportiva li porterà a cor-
rere con gli occhi puntati sulla strada, sulla schiena di chi 
gli corre davanti, sulle lancette dell’orologio ma anche di 
osservare il paesaggio: il bello dello sport praticato all’aria 
aperta, com’è il caso della corsa è proprio quello di poter 
conciliare la prestazione fisica con la disponibilità a cono-
scere luoghi nuovi e lasciarsene coinvolgere emotivamente. 

Appuntamento quindi venerdì 4 giugno a Fraveggio per 
la prima tappa, poi il giorno 5 la partenza sarà da Terlago 
e il finale domenica 6 con il via da S. Massenza passando 
per Castel Toblino, Padergnone e arrivo a Fraveggio dove 
si concluderà la Tourlaghi 2010. I dettagli della manife-
stazione sul sito: www.gsfraveggio.it

GS Fraveggio

L’uscita dalla galleria della centrale elettrica di S. Massenza

Un passaggio nelle campagne di Fraveggio

Il sindaco Eddo Tasin premia il vincitore della Tourlaghi 2009



Partenza alle 10.30 dalla chiesetta di «S.Antoni» (m.895), transito 
per Margone (m.950), salita al «Bus dei Sassini» (m.1050) ed alla 
«Madonnina delle Suore» (m.1100), quindi discesa al punto di risto-
ro a «Maso Rualt» (m.960). Rientro a Margone per la strada forestale 
dei «5 Roveri sup.» (m.805). Dislivello complessivo in salita m.350. 
Il percorso si snoda tra secolari boschi di faggi e carpini. Estesis-
simo panorama alla sottostante Valle dei Laghi, al Lago di Garda e 
alla Pianura Padana. Graditi gli animali a quattro zampe. Iscrizione 
5 € (con riconoscimento-maglietta della corsa), 2 € (senza rico-
noscimento). La manifestazione è in concomitanza con la tradizio-
nale Festa dell’Ospite. Pranzo sociale, 13° Gran torneo di briscola, 
7° Gran Trofeo dello «Scanderlot» (gara con fionda), 2ªsfilata degli 
asinelli, 9° Gran Trofeo di briscola in notturna.

in collaborazione con il
Gruppo Sportivo Fraveggio

Marcia omologata Fiasp ed IVV
valida per i concorsi nazionali ed internazionali

omologazione Fiasp 01/10 del 23/07/09

6a edizione dei 
5555 metri a Maso Rualt

4° memorial Silvio Baldessari 

MARGONE «dove il silenzio è un bene prezioso»
(Vezzano - Valle dei Laghi - Trentino)

domenica 15 agosto 2010 - ore 10.30
- giorno di ferragosto -

Camminata a passo libero di 5555 metri a Maso Rualt 

I tempi migliori:

2005   Mauro Bressan 27’47”  Anna Nardin 33’38”
2006   Cristian Giovanazzi 27’15”      Antonella Beatrici 38’00”
2007   Mauro Bressan 27’05” Fernanda Beozzo 40’02
2008   Cristian Giovanazzi 25’12” Gisella Nicolodi 42’50”
2009   Cristian Giovanazzi 26’52” Martina Salomonsson 34’05

Informazioni:
Roberto: 347-7218182 – Michela: 349-6362574

Pro Loco Margone: 0461-844286 
e-mail:  info@prolocomargone.it
sito web:  www.prolocomargone.it

La Pro Loco declina ogni responsabilità per eventuali danni e/o infor-
tuni ai partecipanti e gli atleti esonerano gli organizzatori sulla pro-
pria idoneità fisica (legge settore non agonistico D.M. 28.02.1983).

ORARIO E RECAPITO 
AMBULATORI

AZIENDA PROVINCIALE  
PER I SERVIZI SANITARI
Provincia Autonoma di Trento
Distretto di Trento e Valle dei Laghi
Sede di Vezzano Via Roma, 37
tel 0461 864024/864570
fax 0461 864543

AMBULATORIO INFERMIERISTICO
TUTTI I GIORNI dalle 09.15 alle 09.45 a Vezzano
LUNEDI dalle 14.00 alle 14.30 a Ranzo

AMBULATORIO MEDICO D’IGIENE PUBBLICA 
MERCOLEDì dalle 09.00 alle 11.30
Visite patenti su appuntamento chiamando 
il CUP: 848-816816

AMBULATORIO GINECOLOGICO 
TUTTI I MERCOLEDI dalle 13.00 alle 16.30
Previo appuntamento chiamando il CUP: 
848-816816

ASSISTENTI SANITARIE
Tutti i giorni dalle ore 8.15 alle 12.30 
e dalle 13.00 alle 15.30

PEDIATRA
Dott.ssa TIZIANA LA DELFA
Ambulatorio a Vezzano 
presso lo Studio Dentistico Lattisi
Tel. 0461 340043       Cell. 348-1216499
MARTEDI   13.30 - 15.00 
MERCOLEDI   10.30 - 12.00 
VENERDI  10.30 - 12.00
Per richiedere le visite domicialiri 
telefonare entro le 10.00

MEDICI DI BASE
Dott. PISONI GUGLIELMO
Ambulatorio presso Azienda Sanitaria
Tel. 0461 864024
Cellulare. 333 3065857

Dott. BARBERI FRANCESCO 
Ambulatorio a Vezzano Via Roma
Tel. 0461 340043 ambulatorio
 
Dott. GIANNI RICCI 
Ambulatorio presso Azienda Sanitaria
Telefono abitazione 0461 564684




